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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Francesco Rocca, Presidente della Regione Lazio

Q
uando ho deciso di accettare la 
candidatura alla presidenza della 
Regione Lazio, ero consapevole 
della grande sfida che saremmo 
stati chiamati ad affrontare. In ra-
gione delle mie esperienze umane 

e lavorative - dalla guida dell’organizzazione 
umanitaria più grande del mondo alla gestio-
ne di importanti ospedali pubblici - avevo ben 
chiare le criticità e le potenzialità del sistema 
sanitario regionale del Lazio. Non a caso una 
delle parole che mi hanno guidato in questi 
mesi è “dignità”. Questo termine racchiude 
storie, sentimenti, dolori a cui la politica e 
l’amministrazione hanno il dovere di offrire 
risposte concrete. Innanzitutto, la dignità dei 
malati. Troppe volte in questi anni essa è stata 
calpestata, soprattutto quando non si è stati in 
grado di offrire pari opportunità di accesso alle 
cure. Un cittadino romano, ad esempio, può 
contare sulla presenza di ben cinque policlini-
ci universitari e altrettante strutture pubbliche 
e private di grandissima qualità. Lo stesso non 
può dirsi per chi vive nelle altre province del 
Lazio: Latina, Frosinone, Rieti e Viterbo me-
ritano più attenzione da parte della Regione. 
Abbiamo ereditato una situazione difficile: 
il debito superava i ventidue miliardi di euro 
e sulla nostra testa gravava il giudizio della 
Corte dei Conti. Abbiamo da subito collaborato 
con il Ministero dell’Economia e con i giudici 
contabili, tanto da ottenerne il giudizio di pa-
rifica. Stiamo iniziando a imprimere la nostra 
visione sulla sanità del Lazio e, a distanza di 
sette mesi, alcune misure sono già state va-
rate. Penso, in primo luogo, al grande piano 
di investimenti in edilizia sanitaria. Si tratta di 
risorse che non erano state impiegate da chi ci 
ha preceduto, a evidenziare che, in questi die-
ci anni della sinistra al governo, sono mancate 
la programmazione e il corretto utilizzo delle 
risorse. Sono trentasette gli interventi per po-
tenziare la nostra sanità, per un totale di un 
miliardo e centosettantuno milioni di euro. Le 
risorse, in larga parte statali (a carico della Re-
gione saranno “solo” circa cinquantotto milio-
ni di euro), serviranno a finanziare importanti 

interventi tra i quali: la riapertura del San Gia-
como, che ospiterà un ospedale di comunità, 
una Rsa e una lungodegenza; l’adeguamento 
antincendio e antisismico di Asl e ospedali, 
compresi quelli in Zona sismica 2. I restan-
ti fondi saranno impiegati per l’innovazione 
delle tecnologie sanitarie, l’acquisto di nuove 
attrezzature e arredi, i lavori di ampliamento, 
la realizzazione di nuovi servizi e il completa-
mento degli Ospedali di Comunità non finan-
ziati dal PNRR. A queste risorse si aggiungono 
ottocentosessantotto milioni di euro dell’Inail 
per realizzare cinque nuovi ospedali: Ospeda-
le del Golfo (sud pontino), i nuovi ospedali di 
Latina e Rieti, il nuovo Ospedale Tiburtino (Asl 
Roma 5) e quello di Acquapendente (Viterbo). 
Per una sanità che funzioni correttamente, c’è 
bisogno di garantire dignità anche agli opera-
tori che ci lavorano - al netto delle difficoltà 
quotidiane - con spirito di servizio e abnega-
zione. Grazie a un accordo che abbiamo sigla-
to con le associazioni sindacali, è corrisposto 
un compenso di cento euro l’ora, in deroga alle 
tariffe previste dalla contrattazione nazionale, 
per le prestazioni aggiuntive effettuate pres-
so i pronto soccorso. Inoltre, cinquanta euro 
lordi l’ora andranno agli infermieri. L’impegno 
è quello di rendere più moderna la gestione 
della nostra sanità. È per questo, infatti, che 
abbiamo istituito un sistema di monitoraggio 
informatizzato dei posti letto di degenza com-
prensivo del cento per cento delle strutture 
ospedaliere per acuti, sia pubbliche sia private 
accreditate. Tale sistema sarà esteso anche ai 
posti letto di post-acuzie (lungodegenza, ria-

bilitazione, ecc.). È stata istituita, in più, una 
Centrale operativa, sul modello di quella della 
Protezione Civile, che fotografa la situazione 
esistente in tutte le strutture sanitarie, pub-
bliche e private accreditate, ora dopo ora. La 
Centrale operativa monitora in tempo reale, 
nello specifico, il numero dei posti letto accre-
ditati, il numero dei posti letto attivi, il numero 
dei posti letto liberi, il numero dei posti let-
to occupati (suddivisi in occupati da ricovero 
programmato e occupati da ricovero urgente). 
Alla Centrale operativa, che si trova a Roma in 
via di Campo romano, presso l’Ares 118, una 
task force regionale composta da professioni-
sti della sanità opera 12 ore al giorno, per 365 
giorni all’anno, supportando le Aziende nella 
difficile gestione dei flussi di ricovero. E inter-
viene, inoltre, come facilitatore - attraverso il 
contatto diretto con il bed -management e con 
le direzioni sanitarie aziendali - per individuare 
la disponibilità di posti letto su tutte le strut-
ture del servizio sanitario regionale. Ci siamo 
molto battuti per una riforma complessiva del 
Recup: dal primo gennaio 2024 l'unico pun-
to di accesso alle prestazioni sanitarie sarà 
il Recup, grazie a una nuova piattaforma re-
gionale che sta integrando il Recup regionale 
e i sistemi Cup delle singole strutture private 
accreditate. Queste ultime erogheranno il cen-
to per cento delle loro prestazioni attraverso 
il Recup regionale. La gestione unitaria di 
tutte le agende amplierà l’offerta sul territo-
rio contribuendo ad abbattere le liste di atte-
sa. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), di cui la Regione Lazio gestirà, come 
unico soggetto attuatore, circa un miliardo di 
euro, rappresenta una straordinaria occasione 
per investire su tecnologie moderne ed effi-
cienti: la Giunta ha approvato la delibera per 
la costituzione di una Cabina di regia inerente 
alle realizzazioni previste dal PNRR in tema di 
sanità e digitalizzazione. Tra cinque anni, al 
termine di questa XII Legislatura, chiederemo 
ai cittadini di giudicarci proprio su questo: se 
avremo, cioè, ampliato i loro diritti, salvaguar-
dato la loro dignità, garantito effettivamente 
l’art. 32 della Costituzione.

SANITÀ: LA “DIGNITÁ” PRIMA DI TUTTO
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ROMA CAPITALE
#romacapitale

S
iamo orgogliosi di ospitare la Ryder 
Cup a Roma, la più importante e se-
guita competizione di golf al mon-
do. Parliamo di un appuntamento  
sportivo mediaticamente seguitis-
simo: più visti sono solo i Mondiali 

di calcio e le Olimpiadi. La competizione, che 
dal 25 settembre al primo ottobre vedrà sfidar-
si sul green del “Marco Simone Golf & Country 
Club”  i più forti giocatori delle selezioni USA e 
Europa, verrà trasmessa da 50 emittenti tele-
visive e sarà vista in 192 paesi contemporane-
amente. Circa 620milioni telespettatori avran-
no modo di seguire l’evento da ogni parte del 

mondo. Sarà una straordinaria cartolina di pro-
mozione per la nostra città. Gli oltre 250mila 
biglietti per assistere alle gare sono sold out 
da tempo e contribuiranno all’anno record del 
turismo di Roma. Uno spettacolo in cui anche 
la Città Eterna diventa protagonista:. Abbiamo 
personalizzato i luoghi più iconici di Roma con 
l’immagine della Ryder Cup: i ponti sul Tevere, 
la via Tiburtina e la Roma Fiumicino, le  maxi 
affissioni in tutta la città, i retrobus e la perso-
nalizzazione dei punti d’informazione turistica 
di Termini e Fiumicino. Per creare il giusto cli-
ma di festa e per dare informazioni utili agli 
appassionati. Ospitare la Ryder Cup è un’oc-

casione unica per promuovere Roma come 
nuova meta turistica per gli amanti del golf. Gli 
appassionati sceglieranno  anche negli anni a 
venire per giocare sullo stesso campo dei loro 
beniamini. Un’opportunità unica che ci aiuterà 
a rilanciare ulteriormente l’appeal turistico di 
Roma nel mondo. Grazie ai grandi eventi spor-
tivi internazionali come la Ryder stiamo infatti  
cambiando l’immagine della Capitale: renden-
dola finalmente una città moderna, accogliente 
ed inclusiva. Sono appuntamenti internazionali 
che da soli valgono un viaggio e che generano 
ricadute importanti sia in termini turistici sia di 
indotto economico.

TUTTI “PAZZI" PER LA RYDER CUP

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda
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ILLUMINANO ROMAILLUMINANO ROMA

RYDER CUP 2023RYDER CUP 2023

LE STELLE DEL GOLFLE STELLE DEL GOLF

COVER
#cover

Per la prima volta nella sua storia quasi 

centenaria, il più importante evento di golf al 

mondo si giocherà in Italia, sul percorso del 

Marco Simone Golf & Country Club di Guidonia 

Montecelio, dal 29 settembre al 1° ottobre

E
uropa e Stati Uniti a confronto sul green. Un evento mondia-
le, dal fascino unico, con le stelle del golf pronte ad illumina-
re Roma. Oltre 250.000 spettatori attesi (provenienti da 85 
nazioni) al Marco Simone Golf & Country Club di Guidonia 
Montecelio (Roma) per assistere al terzo evento sportivo più 
importante per impatto mediatico dopo mondiali di calcio e 

Olimpiadi.  Una copertura televisiva che raggiungerà più di 160 Paesi 
grazie a 39 broadcaster internazionali, con l’Italia che vedrà protago-
niste Rai e Sky. Il 14 dicembre 2015 l’Italia si è aggiudicata il diritto di 
ospitare la Ryder Cup, la più importante e prestigiosa manifestazione 
di golf al mondo. Si gioca solo per la gloria, in palio ci sono esclu-
sivamente la coppa e l’onore della vittoria: nessun montepremi. La 
rassegna mette di fronte gli Stati Uniti e l’Europa. La gara si svolgerà 
a Roma dal 29 settembre al 1° ottobre e la sede ufficiale di gioco sarà 
il Marco Simone Golf & Country Club: per la terza volta nella sua storia 
quasi centenaria, la gloriosa competizione di golf si giocherà nell’Eu-
ropa continentale (dopo l’edizione ospitata dalla Spagna nel 1997 e 
dalla Francia nel 2018). La manifestazione, che avrebbe dovuto dispu-
tarsi nel 2022, è stata posticipata di un anno a causa dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19. La Ryder Cup si svolge su sei giornate 
complessive, di cui tre di pratica e tre di gara, durante le quali i miglio-
ri 12 golfisti europei e i top 12 americani si contendono il prestigioso 
trofeo donato dall’inglese Samuel Ryder alla federazione americana 
nel 1924. Terzo evento sportivo più importante a livello mediatico 
dopo Mondiali di calcio e Olimpiadi, rappresenta uno spot per l’Italia e 
per Roma, candidata a ospitare l’Expo 2030. Due mesi dopo la Ryder 
Cup italiana, precisamente il 28 novembre 2023, le 179 Nazioni del 
BIE si riuniranno a Parigi per le votazioni finali di Expo 2030.

LA PRIMA EDIZIONE DELLA RYDER CUP si giocò nel 
1927 a Worcester (Massachusetts), con gli Usa che superarono per 
9,5 a 2,5 la Gran Bretagna. La competizione, biennale, fino al 1971 ha 
messo di fronte Stati Uniti e Gran Bretagna. Nel 1973 alla Gran Breta-
gna è stata incorporata l’Irlanda e nel 1979 tutto il resto dell’Europa 
continentale. Il primo giocatore italiano ad aver giocato la Ryder Cup 
è stato Costantino Rocca, pioniere del golf azzurro, che la Ryder l’ha 
disputata nel 1993, nel 1995 (realizzò addirittura una ‘hole in one’) e 
nel 1997, quando nel match di singolo superò Tiger Woods. Edoardo 
e Francesco Molinari sono stati invece i primi fratelli a competere per 
la squadra europea nella stessa Ryder Cup, grazie alla loro parteci-
pazione contemporanea nel 2010. Francesco ha giocato poi anche la 
Ryder Cup del 2012 e quella del 2018 a Parigi dove vinse tutti e 5 gli 
incontri disputati firmando il nuovo record europeo. Entrambi saranno 
tra i vicecapitani del Team Europe. Non era mai successo prima, nella 
storia quasi centenaria della competizione, che due fratelli, peraltro 
italiani, ricoprissero questo incarico. 
A Roma gli Usa ambiscono a trovare un successo che, Oltreoceano, 
manca dal 1993. Reduci dal trionfo del 2021 in Wisconsin, dove hanno 
superato l’Europa con il punteggio di 19 a 9 (mai dal 1979 una delle 
due compagini era riuscita a imporsi sull’altra con un margine così 
ampio), gli Stati Uniti saranno guidati da Zach Johnson. Mentre il team 
Europe sarà capitanato dall’inglese Luke Donald. Per confermarsi 
campioni a Roma, gli Stati Uniti avranno bisogno di vincere 14 dei 
28 incontri in programma. L’Europa per riconquistare il trofeo dovrà 
realizzare almeno 14,5 punti. Ogni successo vale un punto, o mezzo 
in caso di pareggio. Attualmente il bilancio è di 28 successi degli Usa 
contro i 15 dei continentali. Entrambe le squadre in due occasioni 
hanno ottenuto il trofeo dopo un pareggio, gli Usa nel 1969 (quando 
la sfida li vedeva contrapposti ancora al Regno Unito) e l’Europa nel 
1989. Ma nelle ultime tredici edizioni l’Europa s’è imposta nove volte 
contro le quattro degli Usa.
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TEAM EUROPE - Il capitano Luke Do-
nald ha comunicato i nomi dei sei giocatori 
a cui ha affidato le wild card, completando la 
squadra per la sfida con il Team Usa. La fidu-
cia del capitano è andata all’irlandese Shane 
Lowry, agli inglesi Tommy Fleetwood e Justin 
Rose, all’austriaco Sepp Straka, al danese Ni-
colai Hojgaard e allo svedese Ludvig Aberg, 
vincitore dell’Omega European Masters (DP 
World Tour), prodezza sostanzialmente de-
cisiva nella scelta di Donald. Si uniranno ai 
sei qualificati automaticamente attraverso 
due apposite classifiche (tre per ciascuna): il 
nordirlandese Rory McIlroy, numero 2 mon-
diale, lo spagnolo Jon Rahm, numero 3, e lo 
scozzese Robert MacIntyre (European Points), 
il norvegese Viktor Hovland, numero 5, e gli 
inglesi Tyrrell Hatton e Matt Fitzpatrick, nu-
mero 8 (World Points). Nello staff i cinque vice 
capitani: i due azzurri Edoardo e Francesco 
Molinari (per la prima volta due fratelli in 
questo ruolo nella storia del torneo) insieme 
al danese Thomas Bjorn, al belga Nicolas Col-
saerts e all’iberico Josè Maria Olazabal. Nella 
formazione, che dovrà riscattare la sconfitta 
nel Wisconsin del 2021 (19-9, margine più 
ampio a partire dal 1979), ma con i continen-
tali che si sono imposti per quattro volte nelle 
ultime sei edizioni, ha il maggior numero di 
partecipazioni Rory McIlroy, che sarà alla set-

tima consecutiva. La prima nel 2010 a Newport, in Galles, dove nel vittorioso team guidato da 
Colin Montgomerie (14,5-13,5) c’erano anche i fratelli Molinari. Il trio sarà di nuovo insieme 
dopo 13 anni con ruoli diversi. Alla sesta presenza Rose, alla terza Rahm, Hatton, Fitzpatrick 
e Fleetwood, alla seconda Hovland e Lowry. Quattro i debuttanti (come per gli Usa): Straka, 
Aberg, Hojgaard e MacIntyre, gli ultimi due entrambi vincitori al Marco Simone Golf & Country 
Club dell’Open d’Italia nel 2021 e quest’anno. Per nazioni vi sono quattro inglesi, uno svedese, 
un irlandese, uno spagnolo, un norvegese, un nordirlandese, un danese, uno scozzese e un 
austriaco.

TEAM USA - Il capitano Zach Johnson, a un mese esatto dall’inizio della Ryder Cup, ha 
comunicato i nomi dei sei giocatori a cui ha affidato le sei wild card a sua disposizione e com-
pletato il Team Usa per la sfida con il Team Europe. Faranno parte della squadra Brooks Koepka, 
Jordan Spieth, Justin Thomas, Collin Morikawa, Sam Burns e Rickie Fowler. I giocatori prescelti 
si uniranno ai sei già qualificati di diritto, in ordine nell’apposita graduatoria, tutti tra i top ten 
del World Ranking: Scottie Scheffler (n. 1), Wyndham Clark (n. 10), Brian Harman (n. 9), Patrick 
Cantlay (n. 5), Max Homa (n. 7) e Xander Schauffele (n. 6). Saranno alla quinta presenza Fowler 
e Spieth, alla quarta Koepka, alla terza Thomas, alla seconda Morikawa, Scheffler, Cantlay e 
Schauffele. Debutteranno Burns, Clark, Harman e Homa. Nello staff i cinque vice capitani Steve 
Stricker, Davis Love III, Jim Furyk, Fred Couples e Stewart Cink.

ALL STAR MATCH - Da Novak Djokovic, tennista più vincente nella storia dei tornei del 
Grande Slam, ad Andriy Shevchenko, Pallone d’Oro nel 2004. Da Carlos Sainz, pilota della Fer-
rari, a Gareth Bale, vincitore di cinque Uefa Champions League con il Real Madrid. Passando 
per Leonardo Fioravanti, surfista italiano che si è già qualificato per le Olimpiadi di Parigi 2024, 
e Kathryn Newton, attrice hollywoodiana. Senza dimenticare altri personaggi dello sport, anche 
del mondo paralimpico, del cinema e dello spettacolo. È un vero e proprio “All Star Match” 
quello che andrà in scena mercoledì 27 settembre al Marco Simone Golf & Country Club di 
Roma e precederà la 44esima edizione della Ryder Cup. Uno show che vedrà sfidarsi il “Team 
Monty”, capitanato dallo scozzese Colin Montgomerie e il “Team Pavin” diretto dallo statuniten-
se Corey Pavin, rispettivamente alla guida del Team Europe e del Team Usa alla Ryder Cup del 
2010 quando, in Galles, i fratelli Molinari, Francesco ed Edoardo, fecero il loro debutto vincente 
nella sfida più importante di golf al mondo. Nel Celebrity Match, Montgomerie al fianco di Bale 
sfiderà in un match di doppio Pavin e Shevchenko. Poi toccherà allo youtuber Garrett Hilbert e 
a Fioravanti affrontare la Newton e Victor Cruz, ex giocatore di football americano. Il “match 1” 
metterà invece di fronte Djokovic e Sainz, in tandem rispettivamente con i golfisti paralimpici 
Kipp Popert e Tommaso Perrino, CT della Squadra Nazionale Paralimpica Maschile e Femminile 
della Federazione Italiana Golf. Nel segno del Progetto Ryder Cup 2023 della FIG che vede l’in-
clusione sociale come punto imprescindibile di uno sport che va oltre ogni barriera. A differenza 
dei precedenti “Celebrity Match”, quello che sarà protagonista in Italia, a due giorni dal via della 
Ryder Cup (29 settembre – 1° ottobre sempre al Marco Simone Golf & Country Club), non sarà 
un evento che vedrà di fronte l’Europa e gli Usa, ma campioni e personaggi che condividono 
una grande passione per il golf. All Star Match, ecco il “Team Monty” e il “Team Pavin”. Fanno 
parte del “Team Monty”: Montgomerie (capitano), Fioravanti, Bale, Djokovic, Hillbert e Popert. 
Compongono il “Team Pavin”: Pavin (capitano), Cruz, Shevchenko, Newton, Sainz e Perrino.
Melissa Satta condurrà la cerimonia di apertura - Melissa Satta condurrà la cerimonia di aper-

tura della Ryder Cup 2023, in programma al Marco Simone Golf & Country Club di Guidonia 
Montecelio (Roma) giovedì 28 settembre. La showgirl con cittadinanza italiana e americana (è 
nata a Boston da genitori italiani) aprirà il tradizionale sipario della competizione biennale tra 
Europa e Stati Uniti, seguendo le orme dell'ex calciatore francese David Ginola, che ha ricoperto 
questo ruolo l'ultima volta che la Ryder Cup si è svolta in Europa, a Parigi, nel 2018. La cerimo-
nia di apertura, della durata di un'ora, avrà luogo a partire dalle ore 16:00 presso il Fan Village 
Stage del Marco Simone Golf & Country Club e sarà caratterizzata anche da uno show musicale 
live. Team Europe e Team USA, si accende la sfida - Tutti i 24 giocatori delle squadre europee e 
statunitensi saliranno sul palco per essere presentati ufficialmente dai rispettivi capitani, Luke 
Donald (Team Europe) e Zach Johnson (Team USA). La cerimonia si concluderà con la presenta-
zione degli accoppiamenti per la prima sessione di gioco, i Foursomes del venerdì mattina, che 
inizieranno alle 07:35 del giorno successivo. "Sarà stupendo condurre la cerimonia di apertura 
della Ryder Cup. Quando mi è stata prospettata questa opportunità, stentavo a crederci. Sarà 
davvero speciale vedere persone provenienti da tutta Europa e dall'America ritrovarsi a Roma 
per divertirsi insieme e vivere l’esperienza dell’evento sportivo. Roma è una delle migliori città 
al mondo: cultura, cibo e clima ideale a settembre. C’è tutto per una manifestazione che si 
preannuncia fantastica" ha commentato Melissa Satta. La Satta, dopo le esperienze nel mondo 
della moda, ha condotto, tra gli altri, programmi televisivi su MTV, Sky Sport, Mediaset e Rai. 
Ama lo sport e ha praticato a livello agonistico karate e calcio. Show musicale con Tom Grennan 
e Carly Paoli sul palco - Il cantautore Tom Grennan e la cantante lirica Carly Paoli saranno sul 
palco nella Cerimonia d’Apertura della Ryder Cup 2023, in programma al Marco Simone Golf 
& Country Club, di Guidonia Montecelio (Roma), giovedì 28 settembre. Si stanno definendo gli 
ultimi dettagli dell’evento, della durata di un’ora, che avrà luogo a partire dalle ore 16 presso il 
Fan Village Stage del circolo e che sarà, tra l’altro, caratterizzato anche da uno show musicale 
live con Grennan, che si esibirà con due canzoni a inizio e fine, e con la Paoli che canterà l’inno 
nazionale italiano. La Cerimonia sarà condotta dalla showgirl Melissa Satta. Sul palco vi saran-
no tutti i 24 giocatori delle squadre europea e statunitense per essere presentati ufficialmente 
dai rispettivi capitani, Luke Donald (Team Europe) e Zach Johnson (Team USA). La cerimonia 
si concluderà con la lettura degli accoppiamenti per la prima sessione di gioco, i Foursomes 
di venerdì 29 settembre mattina, che inizieranno alle ore 7,35. Grennan, che prima di divenire 
cantante di successo aveva iniziato una carriera da calciatore con passaggi nel Luton Town, nel 
Northampton Town e nell’Aston Villa, dopo essersi fatto conoscere frequentando varie trasmis-

sioni radio e TV, ha pubblicato il suo primo 
album “Lighting Matches”, tra i più venduti 
di un debuttante nel 2018. È seguito “Evering 
Road” nel 2021, che comprendeva “Little Bit 
Of Love” e “By Your Side”, tra le tre canzoni 
più ascoltate nell’anno, e infine l’ultimo suo 
album “What Ifs & Maybes” con i brani ‘Re-
mind Me’, ‘Not Over Yet’ con KSI e ‘Lionheart 
(Fearless)’ con Joel Corry, tutti nominati “Le 
più grandi canzoni del 2022 di The Official Big 
Top 40 Chart”.
“Sono veramente entusiasta – ha dichiarato 
Grennan – di esibirmi alla Cerimonia d’Aper-
tura della Ryder Cup. È un evento straordina-
rio, quindi non vedo l’ora farne parte in una 
atmosfera unica. Roma, io sono pronto se tu 
sei pronta”. Carly Paoli, padre inglese e ma-
dre di discendenza italiana, ha tra i suoi al-
bum più venduti “Carly Paoli & Friends”, “Due 
Anime (The Italian Collection)”, “Singing My 
Dreams” e “Live at Cadogan Hall”. In passato 
si è esibita in due concerti a Roma: alle Terme 
di Caracalla con Josè Carreras e al Foro Ro-
mano insieme ad altri cantanti tra cui Andrea 
Bocelli ed Elaine Page.

JUNIOR RYDER CUP con gli azzurri 
Fiorellini e Binaghi nel Team Europe - Gio-
vanni Daniele Binaghi e Francesca Fiorellini 
faranno parte del Team Europe nella Junior 
Ryder Cup, 12ª edizione della sfida a livel-
lo Under 18 con il Team USA, confronto tra 
squadre di dodici giocatori, sei ragazzi e sei 
ragazze. I due azzurri hanno ricevuto una wild 
card dal capitano, lo scozzese Stephen Gal-
lacher, per la gara che si svolgerà dal 26 al 
28 settembre, anticipando la prima Ryder Cup 
italiana (Marco Simone Golf & Country Club, 
Guidonia Montecelio, Roma, 29 settembre-1° 
ottobre). Per la prima volta il torneo si dispu-
terà su tre giornate. Nelle prime due, al Golf 
Nazionale di Sutri (Viterbo), la casa del golf 
italiano, avranno luogo prima sei match di 
foursome e poi altrettanti di fourball, mentre 
nella terza si svolgeranno i 12 singoli al Marco 
Simone Golf & Country Club. Hanno ottenu-
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Franco Chimenti, Presidente Federazione Italiana Golf. Gian Paolo Montali, Direttore Generale Progetto Ryder Cup 2023
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to il posto in squadra di diritto, attraverso le 
apposite classifiche, tre ragazzi, l’inglese Kris 
Kim, vincitore la scorsa settimana del Boys 
Amateur, l’irlandese Sean Keeling e il tede-
sco Peer Wernicke e tre ragazze, la spagnola 
Rocio Tejedo, la svedese Meja Örtengren e la 
tedesca Helen Briem, che si è imposta nel 
Girls Amateur. Oltre ai due italiani hanno rice-
vuto le wild card lo scozzese Connor Graham, 
l’ucraino Lev Grinberg, la svedese Nora Sun-
dberg e l’iberica Andrea Revuelta Goicoe-
chea. Ha dichiarato Giovanni Daniele Binaghi: 
“Sono molto orgoglioso di poter rappresenta-
re l’Italia in questa magnifica manifestazio-
ne. Ringrazio la Federazione Italiana Golf di 
avermi dato l’opportunità di poter gareggiare 
all’estero, dove ho fatto l’esperienza giusta 
per raggiungere questo traguardo. Cercherò 
di esprimermi al meglio e portare più punti 
possibili al team”. “Sono molto contenta – ha 
detto Francesca Fiorellini – di essere stata 
selezionata tra le migliori sei giocatrici che 
rappresenteranno l’Europa nella Junior Ryder 
Cup. Era un obiettivo che mi ero prefissata 
a inizio stagione e ringrazio la Federazione 
Italiana Golf che mi ha permesso di parteci-
pare alle gare di qualificazione”. Molto fidu-
cioso Stephen Gallacher: “Mi congratulo con 
i giocatori selezionati che si sono comportati 
tutti brillantemente in questa stagione. Sono 
rimasto molto soddisfatto del loro standard di 
gioco. Abbiamo una compagine forte ed è un 
immenso onore essere il loro capitano. Non 
vedo l’ora di guidare alcuni tra i migliori ta-
lenti d’Europa. Credo che giocare gli incontri 
singoli dell’ultima giornata sul percorso che 
ospiterà la Ryder Cup sarà un’esperienza en-
tusiasmante per entrambi i team”. La com-
pagine statunitense, affidata al capitano Paul 
Levy, sarà composta dalle girls Leigh Chien, 
Kylie Chong, Gianna Clemente, Anna Davis, 
RyLeigh Knaub e Yana Wilson e dai boys Ja-
ckson Byrd, Billy Davis, fratello gemello di 
Anna, Nicholas Gross, Will Hartman, Jay Leng 
jr e Miles Russell. Nel torneo, che torna dopo 
cinque anni a causa della sospensione per la 
pandemia, il bilancio è favorevole agli statu-
nitensi con sette vittorie contro tre sconfitte e 
un pari con trofeo rimasto alla squadra con-
tinentale perché detentrice. Gli americani si 
sono imposti nell’edizione inaugurale (1997) 
e poi nelle ultime sei, mentre il Team Europe 
ha prevalso nel 1999, 2002, 2004 con pari nel 
2006. Nel tempo hanno disputato la Junior 
Ryder Cup numerosi giocatori che poi si sono 
fatti strada, o che se la stanno facendo, tra 
i professionisti quali gli statunitensi Scottie 
Scheffler (attuale numero 1 del golf mondia-
le maschile), Jordan Spieth, Justin Thomas, 
Tony Finau, Lexi Thompson e Rose Zhang e 
gli europei Rory McIlroy, Nicolas Colsaerts, 
Suzann Pettersen, Emily Pedersen e Carlota 
Ciganda.

LE DICHIARAZIONI
Franco Chimenti, Presidente Federazione Italiana Golf: "La Ryder Cup a Roma, in un contesto 
unico al mondo con i migliori giocatori del panorama internazionale pronti a dare spettacolo al 
Marco Simone Golf & Country Club, è la realtà che supera l'immaginazione. L'edizione italiana 
della sfida Europa-USA sarà memorabile ed entrerà nella storia di questa competizione. L'intero 
movimento golfistico italiano, dai presidenti dei circoli agli addetti ai lavori, vive l'attesa con 
orgoglio e curiosità. La presenza, in qualità di vicecapitani di Edoardo e Francesco Molinari, sarà 
un ulteriore motivo di soddisfazione. L'entusiasmo è alle stelle fra i golfisti di tutto il mondo per 
il ritorno in Europa a cinque anni di distanza dalla Ryder Cup 2018 di Parigi. Grazie al supporto di 
tutte le Istituzioni, l'Italia mostrerà il suo potenziale in termini di capacità organizzativa di grandi 
eventi, lanciando un segnale forte per la candidatura di Roma per Expo 2030".
Gian Paolo Montali, Direttore Generale Progetto Ryder Cup 2023: "Siamo vicini al traguardo di 
un percorso duro, fatto di salite e ostacoli. In questo rush finale la Federazione Italiana Golf ha 
raddoppiato gli sforzi per portare a termine gli ultimi step. Vogliamo dar vita ad un evento senza 
precedenti che proietti l'Italia in cima alle mete del turismo golfistico, generando così un indotto 
economico di rilievo per tutta la nazione. Sono attesi circa 250.000 spettatori in una settimana. 
Il percorso di gara diventerà uno stadio con i colori e i suoni che solo la Ryder Cup sa portare in 
campo. Dalle esigenze delle due squadre, al flusso del pubblico fino alla gestione della viabilità, 
nulla potrà essere lasciato al caso. Il Progetto Ryder Cup 2023 si è caratterizzato per la sua 
propensione all'inclusione: vedere l'Europa in campo unita come squadra è il più bel messaggio 
di aggregazione che in questo momento storico possiamo diffondere attraverso lo sport". 
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I miliardari italiani non sono mai stati così numerosi o così ricchi. In tutto sono 69, 
cinque in più rispetto al record stabilito in primavera, e il totale dei loro patrimoni

è di 233 miliardi di dollari, contro i 215,6 di aprile.

I
n testa alla classifica c’è sempre Giovanni Ferrero, con 40 miliardi 
di dollari (erano 38,9 al momento della pubblicazione della classi-
fica annuale di Forbes). Lo segue Giorgio Armani, con 12,4 (erano 
11,1). Il terzo posto, che Silvio Berlusconi ha occupato fino alla sua 
morte, il 12 giugno, è ora di Sergio Stevanato, presidente emerito 
di Stevanato Group, uno dei più grandi produttori mondiali di fiale di 

vetro e cartucce per le penne d’insulina, con 7,6 miliardi.

Si ringrazia Forbes Italia.

Si rigrazia Forbes

MISTER MILIARDO

L’EREDITÀ DI BERLUSCONI
L’aumento dei nomi in classifica è soprattutto una conseguenza della 
morte di Berlusconi. L’ex presidente del Consiglio ha lasciato il control-
lo di Fininvest ai figli Marina e Pier Silvio, nati dal matrimonio con Carla 
Elvira Lucia Dall’Oglio. Insieme, i due hanno in mano il 53% del gruppo, 
che possiede il 41,5% di Mfe – MediaForEurope, il 53,3% di Monda-

VEDIAMO I TOP IN ITALIA

dori, il 30,1% di Banca Mediolanum, il Monza, società immobiliari e il 
Teatro Manzoni. Marina e Pier Silvio Berlusconi, secondo i calcoli di 
Forbes, hanno oggi un patrimonio di 1,9 miliardi di dollari e si trovano 
al 40esimo posto in classifica. Barbara, Eleonora e Luigi, i tre figli nati 
dal matrimonio tra Berlusconi e Veronica Lario, hanno ricevuto quote 
minori, ma sufficienti a farli entrare nella graduatoria: sono al 65esimo 
posto, con un patrimonio di un miliardo. Il record di 64 miliardari re-
gistrato in primavera aveva la stessa spiegazione: la suddivisione del 
patrimonio di Leonardo Del Vecchio, morto il 27 giugno 2022, aveva 
reso miliardari gli otto eredi. Nessuno è uscito dalla classifica tra aprile 
e oggi. È rientrato, invece, Luigi Cremonini, che con la sua Inalca rifor-
nisce di carne catene come McDonald’s e Burger King.

GLI ALTRI MILIARDARI ITALIANI
La donna più ricca, Massimiliana Landini Aleotti, proprietaria dell’a-
zienda farmaceutica Menarini, è al quarto posto, con un patrimonio 

1

2

3
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1 | Giovanni Ferrero
Patrimonio: 40,0 miliardi
2 | Giorgio Armani
Patrimonio: 12,4 miliardi
3 | Sergio Stevanato e famiglia
Patrimonio: 7,6 miliardi
4 | Massimiliana Landini Aleotti
Patrimonio: 6,9 miliardi
5 | Piero Ferrari
Patrimonio: 6,7 miliardi
6 | Patrizio Bertelli
Patrimonio: 5,8 miliardi
6 | Miuccia Prada
Patrimonio: 5,8 miliardi
8 | Luca Garavoglia
Patrimonio: 5,1 miliardi
9 | Giuseppe Crippa e famiglia
Patrimonio: 4,3 miliardi
9 | Alessandra Garavoglia e 
famiglia
Patrimonio: 4,3 miliardi
11 | Claudio Del Vecchio
Patrimonio: 3,9 miliardi
11 | Rocco Basilico
Patrimonio: 3,9 miliardi
11 | Clemente Del Vecchio
Patrimonio: 3,9 miliardi
11 | Leonardo Maria Del Vecchio
Patrimonio: 3,9 miliardi
11 | Luca Del Vecchio
Patrimonio: 3,9 miliardi
11 | Marisa Del Vecchio
Patrimonio: 3,9 miliardi
11 | Nicoletta Zampillo
Patrimonio: 3,9 miliardi
11 | Paola Del Vecchio
Patrimonio: 3,9 miliardi

11 | Francesco Gaetano Caltagirone
Patrimonio: 3,9 miliardi
11 | Remo Ruffini
Patrimonio: 3,9 miliardi
21 | Giuseppe De’Longhi e famiglia
Patrimonio: 3,8 miliardi
22 | Brunello Cucinelli e famiglia
Patrimonio: 3,4 miliardi
22 | Renzo Rosso e famiglia
Patrimonio: 3,4 miliardi
22 | Giuliana Benetton
Patrimonio: 3,4 miliardi
22 | Luciano Benetton
Patrimonio: 3,4 miliardi
26 | Susan Carol Holland
Patrimonio: 3,3 miliardi
26 | Isabella Seragnoli
Patrimonio: 3,3 miliardi
28 | Gustavo Denegri e famiglia
Patrimonio: 2,9 miliardi
28 | Alberto Bombassei
Patrimonio: 2,9 miliardi
30 | Paolo Rocca
Patrimonio: 2,7 miliardi
30 | Gianfelice Rocca
Patrimonio: 2,7 miliardi
32 | Alberto Prada
Patrimonio: 2,5 miliardi
32 | Marina Prada
Patrimonio: 2,5 miliardi
34 | Augusto Perfetti
Patrimonio: 2,4 miliardi
34 | Giorgio Perfetti
Patrimonio: 2,4 miliardi
36 | Domenico Dolce
Patrimonio: 2,3 miliardi

36 | Stefano Gabbana
Patrimonio: 2,3 miliardi
38 | Nicola Bulgari
Patrimonio: 2,1 miliardi
39 | Maria Franca Fissolo
Patrimonio: 2,0 miliardi
40 | Marina Berlusconi
Patrimonio: 1,9 miliardi
40 | Pier Silvio Berlusconi
Patrimonio: 1,9 miliardi
42 | Sabrina Benetton
Patrimonio: 1,8 miliardi
42 | Giovanni Arvedi
Patrimonio: 1,8 miliardi
42 | John Elkann
Patrimonio: 1,8 miliardi
45 | Massimo Moratti
Patrimonio: 1,7 miliardi
46 | Paolo Bulgari
Patrimonio: 1,6 miliardi
46 | Romano Minozzi
Patrimonio: 1,6 miliardi
46 | Manfredi Lefebvre d’Ovidio 
e famiglia
Patrimonio: 1,6 miliardi
49 | Barbara Benetton
Patrimonio: 1,5 miliardi
49 | Nerio Alessandri
Patrimonio: 1,5 miliardi
49 | Federico De Nora
Patrimonio: 1,5 miliardi
52 | Mario Moretti Polegato e 
famiglia
Patrimonio: 1,4 miliardi
52 | Diego Della Valle
Patrimonio: 1,4 miliardi

54 | Sandro Veronesi e famiglia
Patrimonio: 1,3 miliardi
54 | Annalisa Doris
Patrimonio: 1,3 miliardi
54 | Massimo Doris
Patrimonio: 1,3 miliardi
54 | Simona Giorgetta
Patrimonio: 1,3 miliardi
58 | Marco Squinzi
Patrimonio: 1,2 miliardi
58 | Veronica Squinzi
Patrimonio: 1,2 miliardi
58 | Lina Tombolato
Patrimonio: 1,2 miliardi
58 | Giuliana Caprotti
Patrimonio: 1,2 miliardi
58 | Marina Caprotti
Patrimonio: 1,2 miliardi
63 | Antonio Percassi
Patrimonio: 1,1 miliardi
63 | Luigi Cremonini e famiglia
Patrimonio: 1,1 miliardi
65 | Barbara Berlusconi
Patrimonio: 1,0 miliardi
65 | Eleonora Berlusconi
Patrimonio: 1,0 miliardi
65 | Luigi Berlusconi
Patrimonio: 1,0 miliardi
65 | Danilo Iervolino
Patrimonio: 1,0 miliardi
65 | Fulvio Montipò e famiglia
Patrimonio: 1,0 miliardi

(fonte Forbes - aggiornato al
15 luglio 2023)

di 6,9 miliardi di dollari. Alle sue spalle ci sono Piero Ferrari, figlio di 
Enzo, con 6,7 miliardi, e la coppia formata da Patrizio Bertelli e Miuccia 
Prada, con 5,8. Luca Garavoglia, presidente del gruppo Campari, è ot-
tavo, con un patrimonio di 5,1 miliardi. Entra nelle prime dieci posizioni 
anche la sorella, Alessandra, che con 4,3 miliardi è appaiata a Giusep-
pe Crippa, fondatore di Technoprobe, azienda lombarda di schede per 
testare i microchip. È italiano anche il miliardario più giovane del mon-

do: Clemente Del Vecchio, figlio 19enne di Leonardo, che è 11esimo 
con un patrimonio di 3,9 miliardi. Gli unici altri under 40 sono sempre 
eredi del fondatore di Luxottica: i figli Luca e Leonardo Maria e Rocco 
Basilico, nato dal matrimonio tra il banchiere Paolo Basilico e Nicoletta 
Zampillo, che avrebbe poi sposato Del Vecchio.
Sono invece 17 i miliardari che hanno almeno 80 anni. Il più anziano è 
Armani, che ne ha 89.

LA CLASSIFICA
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PAPERONI

#paperoni



23  l  Settembre 2023  l  Sport Club

Una storia diventata leggenda
Ci sono storie che hanno il potere di trasformarsi in 

leggende. Trasmesse di generazione in generazione, 

attraversano i secoli intatte plasmando straordinari 

destini. Nel campo dell’Alta Orologeria, Audemars 

Piguet scrive la propria leggenda sin dal 1875.

I
l Musée Atelier Audemars Piguet immerge 
i visitatori nel passato, nel presente e nel 
futuro dell’universo culturale  della  Mani-
fattura.  Spazio  di  dinamica  artigianalità 
e di incontri, capace di riunire architettura 
contemporanea, scenografia pionieristica e 

savoir-faire tradizionale, questo museo vivente 
incarna lo spirito  libero  e  la  dedizione  della  
Manifattura  nel  tramandare l’Alta Orologeria 
nella Vallée de Joux e oltre i suoi confini. Dopo 
sette anni di sviluppo, il museo è stato aperto 
al pubblico il 25 giugno 2020. Nel 2014, BIG 
(Bjarke Ingels Group) ha vinto il concorso di 

MUSÉE ATELIER
AUDEMARS PIGUETAUDEMARS PIGUET

architettura organizzato da Audemars Piguet 
per ampliare i suoi edifici storici. Lo studio 
ha progettato un  padiglione  contemporaneo  
in  vetro  a  forma  di  spirale per completare 
la Maison des Fondateurs, in cui Jules Louis 
Audemars e Edward Auguste Piguet avviarono  
il  loro  laboratorio  nel  1875  e  che  aveva  
ospitato il museo precedente del brand dal 
1992 al 2019. Questa combinazione architet-
tonica simboleggia il connubio fra tradizione e 
innovazione che rappresenta il  fulcro  dell’ar-
tigianalità  di  Audemars  Piguet,  celebrando 
al tempo stesso le sue profonde radici. La spi-

BOX E FOTO
 
“Volevamo che i visitatori potesse-
ro venire a contatto con la nostra 
eredità, il nostro savoir-faire, le 
nostre origini culturali e la nostra 
apertura al mondo in un edificio 
che riflettesse sia le nostre radici 
sia il nostro spirito lungimirante. 
Ma prima di tutto volevamo ren-
dere omaggio ai maestri orologiai 
e agli artigiani che hanno fatto di 
Audemars Piguet ciò che è oggi, 
generazione dopo generazione.”
Jasmine Audemars,
Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione

BRAND EXPERIENCE
#brandexperience
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rale di BIG, che sorge dal terreno senza soluzione di  continuità,  offre  
un’ambientazione  naturale  ai  capolavori di complicazione e di design 
avanguardista che hanno preso forma, anno dopo anno, in questa valle 
isolata tra le vette del Giura svizzero.
 

200 ANNI DI STORIA

DELL’OROLOGERIA REIMMAGINATI 

COME UNO SPARTITO MUSICALE
 
La scenografia ideata da ATELIER BRÜCKNER è caratterizzata da ele-
menti di design, come questo albero tridimensionale che presenta le 
famiglie più importanti della Vallée de Joux. Situata oggi nella spirale 
in vetro, la mostra principale ripercorre rapidamente lo sviluppo dell’o-
rologeria nella Vallée de Joux, prima di presentare l’eredità di Aude-
mars Piguet attraverso una selezione di segna tempo contemporanei, 
appartenenti all’iconico patrimonio del brand. Per offrire ai visitatori 
un’esperienza unica fatta di crescendo, momenti clou e attimi con-
templativi, il designer museale tedesco ATELIER BRÜCKNER ha imma-
ginato la visita della mostra come uno spartito musicale. Interludi che 
comprendono sculture, robot, installazioni  cinetiche  e  simulazioni  di  
intricati  movimenti meccanici danno vita e ritmo ai vari aspetti della 
tecnica e del design orologieri. I visitatori sono anche invitati a cimen-
tarsi in alcune tecniche ancestrali tramandate dagli esperti di finitura 
di Audemars Piguet, quali la finitura satinata e la venatura circolare. 
 

CUSTODE DI OLTRE 300 OROLOGI 

ESCLUSIVI
 
La mostra rende omaggio alla rete di famiglie di artigiani che die-
de vita alla Manifattura e ad alcuni degli orologi più complicati del 
mondo. Sottolinea come questi segnatempo mettano rapidamente in 
connessione questa remota valle isolata del Giura svizzero con il re-
sto del mondo. Questo senso comunitario e di spirito familiare che 
guidala mostra sono rimasti oggi nel cuore di Audemars Piguet. Le 
vetrine che ripercorrono oltre due secoli di storia espongono più di 
300 segnatempo, tra cui capolavori di miniaturizzazione, complessità  
tecnica e dal design non convenzionale e pionieristico, realizzati da 
Audemars Piguet e da altri antichi orologiai della Vallée de Joux. Questi 
orologi esclusivi raccontano come dei modesti artigiani dell’Ottocento, 
residenti in un’isolata valle nel cuore del Giura svizzero, realizzarono 
creazioni capaci  di  catturare  l’attenzione  di  clienti  metropolitani 
oltreconfine e continuano ancora oggi ad affascinare gli appassionati 
di orologi in tutto il mondo. I capolavori complicati della Manifattura 
sono collocati al centro della spirale, dove l’intensità architettonica è al 
suo apice. Le complicazioni astronomiche, con suoneria e cronografi-
che, che sono sempre state il fulcro di Audemars Piguet fin dalla sua 
creazione, orbitano attorno all’orologio da polso ultra-complicato Uni-
verselle del 1899 che contiene 20 complicazioni e 1168 componenti 
nel suo movimento. Un autentico capolavoro di complicazione! Ispirate 
al sistema solare, le vetrine sferiche di questa sezione evocano i cicli 

BRAND EXPERIENCE
#brandexperience
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astronomici del tempo al centro dell’arte orologiera. L’esposizione dei 
segnatempo termina con una ricca collezione di Royal Oak, Royal Oak 
Offshore e Royal Oak Concept. 
 

UNA FINESTRA AVVENIRISTICA 

SULL’ARTIGIANALITÀ 
 
La costruzione a spirale di BIG, realizzata dallo studio di architettura 
svizzero CCHE, sorge su pareti di vetro curvo. Capolavoro di ingegne-
ria e di design, è la prima struttura di questo genere ad essere stata 
costruita a una simile altitudine. Il concept prese forma quando Bjarke 
Ingels, Fondatore e Direttore Creativo di BIG, venne a visitare la Ma-
nifattura a Le Brassus. Bjarke rimase affascinato dal lavoro di preci-
sione degli orologiai e dalla costante sfida nel creare meccanismi più 
complessi con uno spazio e un materiale limitati. Traendo ispirazione 
da quanto aveva visto negli atelier, concepì un edificio a grande im-
patto visivo con la minima quantità di materiale possibile. Interamente 
supportato dal vetro curvo, il tetto in acciaio sembra svilupparsi come 
una molla elicoidale. Una sottile rete di ottone corre lungo la superficie 
esterna per regolare la luce e la temperatura. La spirale è stata pro-
gettata per integrarsi perfettamente nel paesaggio circostante. I piani 
seguono diverse inclinazioni per adattarsi alla pendenza naturale del 
terreno e offrire le basi della disposizione interna del museo. All’inter-
no, le pareti in vetro curvo convergono in senso orario verso il centro 

“Volevamo che i visitatori potessero venire a 
contatto con la nostra eredità, il nostro savo-
ir-faire, le nostre origini culturali e la nostra 
apertura al mondo in un edificio che riflettesse 
sia le nostre radici sia il nostro spirito lungi-
mirante. Ma prima di tutto volevamo rendere 
omaggio ai maestri orologiai e agli artigiani 
che hanno fatto di Audemars Piguet ciò che è 
oggi, generazione dopo generazione."
Jasmine Audemars,
Presidente del Consiglio di Amministrazione

della spirale, prima di svolgersi nella direzione opposta e i visitatori si 
muovono attraverso l’edificio come farebbero attraverso la molla di un 
segnatempo.
 
INFO E VISITE: www.museeatelier-audemarspiguet.com
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Un’intervista a tutto tondo: gli esordi, le vittorie,
i rimpianti. E il sogno di tornare a Wimbledon
accolto da campione.
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N
icola Pietrangeli ha compiuto da 
pochi giorno 90 anni. Tre titoli 
a Parigi tra singolare e doppio; 
una Coppa Davis da capitano; un 
bronzo olimpico; 48 tornei vinti e 
il miglior ranking di sempre per 

un italiano: numero 3 del mondo. Incontriamo 
Nicola Pietrangeli con timore reverenziale, in 
considerazione dell’età e soprattutto della ca-
ratura del personaggio ed invece ci ritroviamo 
a conversare amabilmente con un uomo mor-
dace, divertente e battagliero: di carattere, 
come quando giocava.
Lei ha dei natali molto interessanti: nato 
a Tunisi da madre russa e padre italiano.
La famiglia di mia madre scappò dalla Russia 
durante la Rivoluzione dopo la caduta della 
famiglia imperiale. Dopo una vera odissea, 
padre, madre, tre figlie, un figlio e una bam-
binaia, nessuno dei quali parlava una parola 
di francese, arrivarono nel 1919 a Tunisi. Non 
dev'essere stato semplice. Durante la Rivolu-
zione, come tutte le donne per bene dell'epo-
ca, mia nonna aveva fatto la crocerossina e 
quindi si accollò la famiglia trovando lavoro. 
Mio nonno era andato in Tunisia a fine '800. 
Faceva il muratore; poi comprò una cariola... 
due cariole... i muli, i cavalli, poi dei palazzi e 
alla fine aveva costruito mezza Tunisi.
La sua famiglia dunque ha subito due eso-
di: dalla Russia nel 1917, e dalla Tunisia 
dopo la seconda guerra mondiale.
Quella di mia madre, sì, due volte. Non dev'es-
sere stato facile.
Quali sono i suoi ricordi d'infanzia in Tu-
nisia?
Ricordo che mio padre era l'unico ad avere 
la macchina da corsa, americana. Era molto 
benestante, ma tutto andò perso. Mio padre 

NICOLA PIETRANGELI

fu espulso, non perché fosse un bandito, ma perché cacciarono tutti i ricchi professionisti per 
requisire loro tutto. Passò più di un anno in campo di concentramento con due fratelli, e poi li 
mandarono via. Anche io e mia madre fummo espulsi: passammo la notte di Natale del 1946 
su una nave di "quarta classe" diretta da Tunisi a Marsiglia.
Fu in quel periodo che lei scelse tra la cittadinanza italiana e francese?
No. Mia madre era diventata francese al compimento della maggiore età in Tunisia. Io scelsi a 
18 anni (1951, ndr.) tra la cittadinanza italiana e quella francese: ero già qui a Roma, dall'età di 
13 anni; avevo studiato in Francia fino al liceo e se avessi proseguito con gli studi universitari 
sarei dovuto andare a Lione. Quando arrivai a Roma non sapevo una parola d'italiano, per tutti 
ero "er Francia".
Quando incontrò il tennis?
Volevo giocare a calcio. Fino a 18 anni giocavo meglio a pallone che a tennis. A Tunisi io scim-
miottavo mio padre giocando a tennis contro il muro (che non sono mai riscito a battere). Pri-
ma della guerra mio padre era socio del "Parioli". Siccome dopo la guerra non volevano farlo 
rientrare come ex socio, e di soldi non ce n'erano, lui passò a un circolo lungo la via Flaminia, 
di fronte al Ministero della Marina. Conosceva il grande Giovannino Palmieri (campione italiano 
degli anni ‘30, ndr.) e gli disse che anche io giocavo a tennis. Il figlio, Alberto, era già nazionale 
juniores, e quando ci giocai persi soltanto 7-5 al terzo set. Evidentemente giochicchiavo. Andai 
così al Parioli, che allora confinava col campo della Rondinella. Un giorno mi affacciai al muro 
divisorio e vidi la leva dei ragazzi della Lazio che si allenava lì. Scavalcai e parlai col "signor 
Picchio" che mi chiese: "In che ruolo giochi?", risposi: "Centravanti". Mi fece provare e in una 
decina di minuti segnai 3 o 4 gol. Mi fece firmare e credo di essere ancora tesserato per la 
Lazio, perché all'epoca si firmava il cartellino a vita.
Ovviamente è ancora tifoso della Lazio.
Odio il "tifoso". Sono simpatizzante. L'italiano non è sportivo ma tifoso: non gli piace ma è la 
verità. Il tifoso vuole che la sua squadra vinca in tutti i modi; lo sportivo è un'altra persona.
C'è, o c'è stata anche nel tennis questa distinzione?
Sì, uguale. Non voglio dar lezioni a nessuno, sia chiaro. Ai ragazzi dico sempre: intanto im-
parate a perdere, perché a vincere son capaci tutti. Nello sport, come nella vita, non si può 
pensare di vincere sempre, quindi: cercate di perdere bene. Sconfitte e vittorie fanno parte 
del gioco. Per questo non ho avuto grandi rapporti col pubblico romano: prendevo la sconfitta 
come parte del gioco.
Secondo lei è per questo che per molti decenni non abbiamo avuto grandi campioni 

italiani nel tennis?
No. Quella è questione di fortuna. Il campione 
non si fabbrica. Serve la fortuna che nasca in 
Italia un ragazzino predestinato a fare quella 
cosa, e che i genitori, o un maestro se ne ac-
corgano. Non è possibile forgiarlo.
Però è abbastanza singolare che negli 
ultimi 40 anni non ci siano stati tennista 
italiani, che abbiamo eguagliato i risultati 
suoi e di Panatta.
La Svizzera non aveva mai avuto un giocato-
re di tennis "vero"... ne ha avuto uno "buo-
no", Rosset, poi di colpo ha avuto Federer e 
Wawrinka. La cicogna ha sorvolato Basilea e 
ha portato Federer. Se avesse fatto qualche 

90 ANNI DA NUMERO UNO90 ANNI DA NUMERO UNO
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chilometro in più si sarebbe chiamato Federelli. Anche l'Inghilterra, per 50 anni, non ha avuto un 
giocatore; ora ne ha uno che però non è inglese (Andy Murray, attuale numero uno, è scozzese, 
ndr.). Americani e Australiani che hanno dominato il tennis per una vita, ora stanno messi male. 
Quindi noi siamo come gli altri, anche se oggi la musica sta cambiando con Sinner, Berrettini, 
Musetti, Sonego e Cecchinato, che sono molto bravi e lo stanno dimostrando e a cui auguro il 
meglio.
Parliamo di trionfi. Nel '59 e nel '60, lei vinse due volte consecutive a Parigi…
…E persi anche due finali, è importante ricordarlo.
È vero che non si diede particolare risalto a quelle vittorie? Ancora oggi se ne parla poco.
Pensi che la seconda vittoria di Parigi finì nella rubrica "Notizie in breve" del Corriere della Sera: 
"L'italiano Nicola Pietrangeli vince per la seconda volta consecutiva il torneo di Parigi". Basta.
Perché?
Era tutto come oggi: l'italiano mangia pane, spaghetti e calcio. Io trovo veramente vergognoso 
che siamo l'unico paese con tre quotidiani sportivi. Quanti giornalisti sportivi ci sono, contando 
anche quelli delle pagine sportive degli altri quotidiani? Nei paesi civili c'è una pagina; qui tutti 
giornalisti sportivi: perché se Totti fa pipì alle quattro e un quarto invece che alle quattro va a 
finire in prima pagina.

È vero che quando le nacque il primo figlio 
lei abbandonò il Roland Garros?
Come no, mannaggia a me! (ride, ndr.) Ho fat-
to una scemata. Oggi non sarebbe possibile. 
Non che fossi particolarmente emozionato: 
era il terzo anno (1961, ndr.), a metà torneo 
andai dal giudice arbitro e gli dissi che sarei 
partito per Roma. Partii credo la domenica e 
tornai il mercoledì. Mi fu permesso di rientra-
re e arrivai in finale.
A suo figlio avrà fatto piacere sapere que-
sta storia.
Sì, ma aver vinto Parigi tre volte di fila avrebbe 
reso un po' di più.
Quella era l'epoca del dilettantismo, op-
posto al professionismo, e proprio in quel 
1960 della seconda vittoria a Parigi si gio-
carono le Olimpiadi a Roma. C'è un aned-
doto riguardo alla sua possibile partecipa-
zione a un team di professionisti guidato 
da Jack Kramer. Ci racconta come andò?
Quall'anno ero piuttosto "fortino" e non c'e-
rano giocatori europei nella troupe di Kramer. 
Mi corteggiò a lungo. Gran signore, devo dire. 
All'epoca era l'unico modo per fare soldi e 
anche un grande onore: quando ti chiama-
va Kramer voleva dire essere arrivato al top. 
Venne a Roma Tony Trabert, altro grandissimo 
campione e braccio destro di Kramer. Venne 
a colazione al Circolo Canottieri Roma e io gli 
firmai sulla carta del circolo, per fortuna non 
un vero contratto ma una specie di compro-
messo. Lui mi diede un assegno di 5 mila dol-
lari. Avrei dovuto guadagnare 20 mila dollari 
giocando almeno 200 partite in un anno. Poi 
però calcolai che avrebbe significato giocare 
praticamente tutti i giorni e quindi fermai tut-
to, con l'intesa di riparlarne il giorno dopo. Nel 
pomeriggio andai a vedere l'inaugurazione 
delle Olimpiadi... non so... molta gente non ci 
credette allora e non ci crede ancora oggi: tra 
la sfilata e le bandiere, io mi commossi, presi 
l'assegno e lo strappai.
In nome del dilettantismo?
Non avrei potuto più giocare a Parigi, né a 
Wimbledon, né a Roma, né in Coppa Davis. 
Sareri stato una specie di intruso, perché i 
giocatori professionisti non potevano nean-
che allenarsi nei campi principali: dovevano 
farlo su campi periferici. Questo mi spaventò. 
Non so che cosa mi prese. Questo successe 
a settembre, quell'inverno andammo a gio-
care la finale della Coppa Davis in Australia. 
Di nuovo Kramer, che era li per una tournée, 
venne da me e mi disse: "Ti voglio far diven-
tare ricco". Gli dissi che non me la sentivo e 
rifiutati un'altra volta. Lui fu molto corretto, 
perché forse poteva farmi causa. In seguito, 
ogni volta che lo incontravo, mi diceva: "Non 
sei voluto diventare ricco". Questa è la mia 
storia col professionismo.
Lei continuò da dilettante, tanto che, anco-
ra oggi, ha il record di presenze in Coppa 
Davis: 167.

È imbattibile quel record, anche perché sono cambiati i regolamenti: si giocava di più. Gio-
cavamo quattro o cinque incontri solo in Europa: moltiplicato per tre partite a incontro fanno 
quindici partite all'anno, per quasi vent'anni. L'esordio lo feci a Madrid, ma avevo già preso 
confidenza con la squadra. Esordii a incontro già vinto, sul 3-0 per noi. Il vero esordio fu l'anno 
seguente in doppio. In coppia con Sirola vincemmo 34 incontri di doppio consecutivi. Panatta e 
Bertolucci hanno fatto un buon record ma non sono arrivati a tanto. I singolaristi erano Gardini 
e Merlo; io e Sirola eravamo subentrati a Cucelli e Del Bello. Poi Gardini smise per cinque anni 
e io subentrai al suo posto come singolarista.
Quali sfide ricorda come particolarmente difficili?
Le racconto un aneddoto "rosa". Nel '61 giocammo a Monaco di Baviera contro una fortissima 
Germania: Bungert, tre volte finalista di Wimbledon, e Kumke. Il primo giorno battei il mio 
avversario e Sirola perse dall'altro. Vincemmo il doppio 9 a 7 al quinto set. Sirola perse il terzo 
giorno. Il mio incontro fu sospeso sul 4-4 al quinto set. Eravamo stati finalisti l'anno prima. 
Durante la settimana eravamo in un albergo bellissimo dove io avevo conosciuto una stupenda 
ragazza tedesca, alla quale naturalmente avevo dato appuntamento per quella domenica sera 
(a incontro presumibilmente concluso, ndr.). I magliari di Monaco 8emigrati italiani, ndr.) ave-
vano organizzato grandi feste per la squadra. Io cenai con la ragazza, e verso le 22.30 le diedi 

la buona notte. "Come buona notte?" mi dis-
se. Ma io non andai neanche alle feste perché 
l'indomani mattina dovevo concludere l'in-
contro, che poi vinsi. L'avversario mi chiese 
se avessi dormito quella notte. Ovviamente si, 
avevo solo bevuto una bottiglia di vino con la 
ragazza. Grande rimorso. Aneddoti ce ne sono 
mille, perché era tutto completamente diverso 
da oggi. Da una parte i campioni di oggi sono 
fortunati, dall'altra si divertono poco.
Ci fu almeno un'occasione in cui però, in 
Davis, si divertì poco anche lei, nonostante 
fu la volta che la vinse, da capitano non 
giocatore. Gran parte della società italiana, 
stampa, partiti, intellettuali, pretendeva 
che la nazionale di Davis non andasse nel 
Cile governato dalla dittatura di Pinochet 
a giocare la finale. Se ne sono dette tante 
sulla fnale in Cile del '76, che ricordi ha?
Se ne sono dette anche troppe. Quest'anno 
sono quarant'anni. Ho imparato una frase: le 
sconfitte sono tutte orfane, le vittorie hanno 
un sacco di genitori. Il merito sportivo va solo 
ai giocatori, perché giocarono loro; ma non 
voglio dividere con nessuno il merito di averli 
portati là. Oggi son tutti bravi a dire che hanno 
fatto e detto questo e quello. Panatta addirit-
tura parlava con Berlinguer... ma se stava in 
America? Bertolucci e Zugarelli stavano già a 
Buenos Aires. L'unico con cui partii fu Baraz-
zutti, accompagnato dalle auto dei carabinieri. 
Io ricevetti due minacce di morte.
La vittoria cancellò tutto?
No. Tornammo di nascosto, pensi: con la 
Coppa Davis! Passammo tre giorni a Rio, ad 
aspettare. All'arrivo c'erano solo i familiari e 
il presidente della Federazione. Tornammo 

PEOPLE
#people

PEOPLE
#people



32  l  Settembre 2023  l  Sport Club 33  l  Settembre 2023  l  Sport Club

come se avessimo rubato quella coppa. Fu un episodio vergognoso.
A posteriori, calmate le acque, avete avuto qualche riconoscimento?
Per carità. Abbiamo avuto un orologio. Tornammo a dicembre e a giugno facemmo una festa 
al Circolo Canottieri Roma, dove venne anche Andreotti, all'epoca Presidente del Consiglio. A 
quell'epoca risale la famosa foto di me, nel letto, con la Coppa Davis.
In Cile come andò?
Fu bellissimo. Fummo trattati come pascià. Da una parte c'era l'organizzazione sportiva, dall'al-
tra quella politica. Io non vidi mai un semaforo rosso: c'era sempre la polizia a scortarci. Tutti 
gentilissimi. Albergo stupendo. Sembrava di giocare in Italia. Andai a prendere Lea Pericoli 
all'aeroporto, lei mi ringraziò per la gentilezza ma io le dissi che mi divertiva viaggiare con i 
motociclisti (della Polizia, ndr.) davanti e dietro. Anni fa (nel 2011 la nazionale di Davis ha af-
frontato di nuovo il Cile, ndr.) siamo tornati a Santiago e ci hanno preso a pernacchie. A incontro 
finito ancora ci insultavano. Nel '76 fecero un tifo sfrenato per la loro squadra, giustamente, 
ma nel momento che vincemmo sembrò che avessero fatto il tifo per noi. A un certo momento 
si misero a gridare "vuelta! vuelta! vuelta!": il giro di campo che facevano fare soltanto alla 
squadra cilena.
Suo padre fu rappresentante per l'Italia della Lacoste. Che rapporti aveva, ed ha, con il 

mondo del merchandising?
Lo è stato per 22 anni. Mio padre faceva il 
costruttore: vedeva i giocatori italiani gioca-
re anche con le magliette bucate; siccome 
conosceva Lacoste (ex tennista francese e 
all'epoca da poco fondatore della marca di 
abbigliamento sportivo, ndr.) andò a Parigi. 
Lacoste gli disse "Prenditela". Cominciò a 
venderla dentro casa. Poi "la Lacoste" co-
minciò a piacere. I negozianti venivano sotto 
casa per farsi dare le magliette, perché erano 
quelle che tutti volevano. Chiesi a mio padre 
di mettere 100 lire in più per me ma lui dis-
se: "No, la maglietta costa 2800 lire e non si 
può". Nell'anno migliore riuscì a vendere 280 
mila magliette. Non sapeva fare il commer-
ciante. Pensi che portò in Italia Puma; Spal-
ding; GreenSet, i campi sintetici. La Lacoste 
comunque fu la cosa più importante, ma non 
la seppe gestire bene.
Oltre alle vittorie lei ha avuto anche ri-
conoscimenti sportivi dopo la fine della 
carriera, tra cui l'European Olympic Laurel 
(Alloro Olimpico Europeo) in una cerimonia 
di fine ottobre.
Se fossi stato un calciatore sarebbe stato in 
prima pagina su tutti i giornali. E' la prima vol-
ta che un italiano viene premiato dai comitati 
olimpici europei. Non so neanche se l'hanno 
scritto.
Lei però ha il raro onore di avere, mentre è 
ancora in vita, uno stadio intitolato a suo 
nome: il centrale del tennis al Foro Italico. 
Che emozione prova quando ci entra?
Ogni tanto ci penso. Non è questione di tennis: 
non c'è una strada, una fontana, un palazzo, 
che porti il nome di uno ancora vivo. Anche 
questo però dovrebbe rendere fiera l'Italia, 
ma non frega niente a nessuno. Se fosse stato 
fatto per un calciatore... ma non ce l'ho con i 
calciatori. Prima parlavamo del fatto che avrei 
potuto diventare francese... in questo caso mi 
avrebbero trattato meglio.
Spesso mi chiedono se mi fa rabbia che oggi 
gli sportivi guadagnino tanti soldi. Io rispondo: 
"E allora? Anche se mi rodesse il fegato non 
cambierebbe niente". Qualche giorno fa, per 
scherzare con gli amici, ho indossato le mie 
decorazioni, come un generale: sono stato il 
più giovane commendatore d'Italia; la meda-
glia d'oro al valore sportivo; la medaglia di 
bronzo presa a Wimbledon del valore di 25 
sterline (quest'anno 750 mila euro); le due 
coppette alte 15 cm prese a Parigi: la gen-
te non crede che siano i trofei per la vittoria 
del Roland Garros. il premio in denaro fu 150 
euro, quest'anno 2 milioni e mezzo. Benefici: 
zero, a parte la tessera del Coni per vedere le 
manifestazioni sportive.
Le faccio una domanda cattiva: farebbe a 
cambio con tutto il pacchetto? Soldi, fama, 
celebrità, le coppe più grandi; in cambio 
di quell'epoca, quella vita, quei rapporti 
personali?
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È una buona domanda. Dovrei dire di no. Ma poi leggo che hanno stimato la fortuna del signor 
Federer in 750 milioni di euro, a 33 anni. Con 750 milioni a 87 anni ci fai la birra; ma a 33 la 
cosa è un po' diversa. Qualcuno si chiede anche che farà quando smetterà. Sarebbe stupido 
da parte mia dire che non farei a cambio. Quando noi giocavamo tornei minori, ma comunque 
internazionali, con giocatori forti, come Viareggio ad esempio, io chiudevo la Capannina alle 5 
del mattino, perché il giorno dopo la differenza tra primo e secondo premio era tra 25 e 15 mila 
lire. Quindi mi divertivo come un pazzo. Mi dicono: se ti fossi allenato di più? Pensa quanto mi 
sarei divertito di meno. Oggi vale veramente la pena di sacrificarsi al massimo, perché quando 
giochi una finale e la differenza tra vincere e perdere è un milione e mezzo euro, beh, stai at-
tento, ne vale la pena. Prima era tutto da ridere, era un divertimento. Ecco perché ridevamo, e 
uscivo la sera con l'avversario. Oggi Nadal esce col suo staff e se va a cena con Federer sono 
venti persone. Altro mondo. Difficile paragonare. Quando mi chiedono come avrei giocato oggi 

rispondo che non lo so. Fangio guidava a 200 
all'ora e vinceva tutto; oggi se non guidi a 400 
all'ora non sali neanche in macchina. Oggi ti-
rano queste bombarde, molto grazie alla rac-
chetta, ma sicuramente molto grazie anche 
alla preparazione atletica dei giocatori. Quello 
che il ragazzino vede sparare a mille equivale 
al cento di tanti anni fa. Questi saranno bra-
vi ma prima, se non sapevi giocare a tennis, 
non potevi giocare a tennis: la palla la dovevi 
prendere in mezzo alla racchetta altrimenti 
niente. Sa perché prima era proibito strillare 
in campo? Perché dal rumore del colpo che 
tirava l'avversario io capivo che colpo era, se 
era piatto o tagliato o liftato. Oggi come si fa? 
Se strillano quanto la Sharapova: sembra un 
parto ogni volta.
Qual era il suo sogno quando giocava? 
Vincere Wimbledon, e avrei potuto farlo. Non 
lo dico per fare il gradasso: persi 6-4 al quinto 
da Laver (semifinale 1960, ndr.). Avevo gio-
cato la prima semifinale. Quasi sicuramente 
avrei vinto con Fraser in finale. Lui venne da 
me e mi disse: "Non ti arrabbiare ma so di 
aver vinto Wimbledon perché con Laver non 
perdo". Vinse effettivamente Fraser, che batté 
ancora Laver anche in America subito dopo. 
Poi andammo in Australia per giocare la finale 
di Coppa Davis e io persi da Laver e battei 
Fraser.
In Australia all'epoca si giocava sull'erba?
Si. Anche quello fu un grande vantaggio 
per loro e un handicap per me. Il sogno nel 
cassetto di oggi? Ho tutti i premi possibili e 
immaginabili, ma vorrei diventare socio di 
Wimbledon, e nessuno mi da una mano. Dico-
no che solo chi ha vinto il torneo può essere 
socio, e non è vero. 
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CURIOSITÀ
#curiosità

Ha compiuto 70 anni il 19 agosto, ma Nanni Moretti, da quando ha iniziato 
la sua carriera, ad oggi, non è cambiato di una virgola.

di Elena Oddino

CHE NON SAI DI
10 COSE

NANNI M ORETTI
R

egista, attore, sceneggiatore e pro-
duttore, ha mantenuto lo stesso 
amore per il cinema, la stessa vo-
glia di far film dove il protagonista, 
anche se non appare, è sempre lui, 
e anche lo stesso carattere poco 

morbido. Riservato, con l'antipatia per le interviste e spesso per i media in genere, Nanni 
appare spesso scostante e scontroso. Sul set però non ne sbaglia una. Come con l'ultimo 
film “Il Sol dell'avvenire”, dove ritroviamo tutti i tic e le sue manie con cui ha conquistato il 
pubblico e riempito le sale d' Italia. Moretti ci ha dato film cult indimenticabili, che restano 
nella storia del cinema. Ma di lui si sa poco. Ecco allora 10 cose che di Nanni certo non 
conoscete. 

NANNI M ORETTI

1
Infanzia - Giovanni Moretti, detto Nanni 
è nato non a Roma, come molti pensa-
no, ma a Brunico, il 19 agosto del 1953. 
Da sempre però vive a Roma, città che 
adora e che lo ha adottato. Figlio di 
Luigi Moretti, docente universitario di 

epigrafia greca, e Agata Apicella, professoressa di 
Liceo, Nanni da sempre ha due grandi passioni, il 
cinema e la pallanuoto, che ha praticato a livello 
agonistico, nella Lazio in serie A e poi nella nazio-
nale giovanile.

2
Gli inizi - Dopo la maturità al Liceo Classico Lucrezio Caro di 
Roma, Nanni vende la sua collezione di francobolli per com-
prare una Super8, con cui gira i primi cortometraggi nel 1973. 
"Il pomeriggio andavo al cinema Mignon, al Nuovo Olimpia, o 
al Farnese per vedere i classici, i film d'autore degli anni '60, 
come Polanski e Skolimovski” ha raccontato Moretti. “La sera 

andavo a pallanuoto. Mi piaceva Fellini. Mi sono formato con quel cine-
ma, Bertolucci, Bellocchio, Taviani, Pasolini, Ferreri, Olmi".

3
Carriera - Gira i primi due cortometraggi con un budget li-
mitato nel 1973, "La sconfitta" e "Patè de bourgeois". Tre 
anni dopo realizza il primo film, simbolo di un'epoca, "Io sono 
un autarchico", dove protagonisti sono i rapporti, gli amori e 
le delusioni della generazione post '68. Nel '78 arriva “Ecce 
bombo” che diventerà un cult. Negli anni ’80 Moretti realizza 

alcuni dei suoi film più belli, come “Sogni d’oro” (1981), “Palombella ros-
sa” (1989), “La messa è finita” (1985). Mentre negli anni ’90 escono i tre 
capolavori “Caro diario” (1993), “Aprile” (1998) e “La stanza del figlio” 
(2001). Nel 2006 "Il caimano", ispirato alla figura di Silvio Berlusconi, 
scatena polemiche. Seguono “Habemus Papam” (2011), “Mia madre” 
(2015) e “Tre piani” (2021). Fino all'ultimo, “Il Sol dell'avvenire”.

4
Matrimonio - Nanni è stato sposato con Silvia Nono,tradut-
trice e figlia del musicista Luigi Nono,  da cui ha avuto il fi-
glio, Pietro, nato a Roma nel 1966. La coppia ha divorziato 
nel 2000. 

5
Il figlio pittore - Pietro Moretti è un pittore molto quotato. Ha 
da poco festeggiato la sua prima mostra personale, alla Galle-
ria Doris Ghetta di Milano, dove ha esposto lo scorso maggio. 
Ha studiato alla Slade School of Art di Londra dove si è diplo-
mato nel 2020. E' stato attore nel film Aprile, ma poi la pas-
sione per colori e pennelli lo ha allontanato dal set. Nel 2022, 

a 26 anni, un suo quadro “La visita, un’altra visita”, è stato acquistato dal 
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Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea 
per 8.000 euro. I temi che Pietro affronta spesso 
riguardano le emozioni e le vibrazioni umane. “Mi 
piace come la pittura, proprio per la sua impos-
sibilità di essere simile ad un testo, un fumetto 
o un film, insegni a rivedere ciò che si crede di 
vedere” ha detto una volta il pittore Moretti. “Ciò 
la rende più vicina alla vita. A differenza di un film 
o di un brano musicale, la pittura non finisce, si 
può guardare un quadro quanto si vuole, per se-
condi o per ore”.

6
Malattia - Nanni Moretti ha dovuto 
combattere con un linfoma di Hodgkin, 
e nel 1993, in “Caro Diario”, aveva 
raccontato del suo tumore sconfitto. 
Recentemente ha detto di averne vinto 
un altro, 20 anni dopo, in un’altra parte 

del corpo.

7
Roma - Per Moretti, Roma “è un po’ 
come mia madre”. Qui vive dagli anni 
'80, prima nel quartiere Trieste e poi 
a Monteverde. E qui ha girato quasi 
tutti i suoi film. Nel quartiere Prati si 
svolgono “Ecce Bombo” e “Tre piani”, 

“Bianca” invece tra Monteverde e l'Aventino. 
”Caro diario” ci porta al Gianicolo, ai Parioli e alla 
Garbatella. “Aprile” tra via delle Botteghe Oscure 
e l’Isola Tiberina. 

8
Torta Sacher - una delle sue passioni 
e un dolce che è diventato quasi un 
simbolo nei suoi film. “Continuiamo 
così, facciamoci del male” diceva nel 
film “Bianca”, amareggiato davanti a 
chi non aveva mai assaggiato la cele-

bre torta viennese, una frase diventata iconica! 
Dal 1986 questo è il nome anche della sua casa 
di produzione, la Sacher film, e dal '91 anche del 
suo cinema, Nuovo Sacher, ricavato da un ex do-
polavoro ferroviario, a Trastevere.

9
Carattere - Nanni Moretti non è simpatico a tutti. C'è chi lo trova noioso, bacchettone, 
scontroso, auto-celebrativo, egocentrico, come nella sua fase politica in cui organiz-
zava girotondi come protesta pacifica. È uno che baruffa con i giornalisti perché non 
usano le parole giuste, e non si concede mai alle interviste. Certo, fa di tutto per risul-
tare scostante. Però i suoi film incantano, le sue frasi restano storiche, e le scene dei 
suoi film hanno resistito al tempo. 

10 
Frasi celebri - Ecco alcune perle dei suoi film rimaste nella memoria di tutti. 
“Che dici vengo? Mi si nota di più se vengo e me ne sto in disparte o se 
non vengo per niente?“ (Ecce bombo). “Giro, vedo gente, mi muovo, conosco, 
faccio delle cose” (Ecce bombo). “Non me ne andrò mai da questa casa, non 
lo voglio superare il complesso di Edipo” (Sogni d’oro). “Siamo diversi, ma 
siamo uguali agli altri, ma siamo diversi” (Palombella rossa). “Io credo nelle 

persone, però non credo nella maggioranza delle persone” (Caro diario). “D’Alema di’ una cosa 
di sinistra, di’ una cosa anche non di sinistra, di civiltà. D’ Alema di’ una cosa, di’ qualcosa, 
reagisci”. (Aprile).

CURIOSITÀ
#curiosità
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I MIGLIORI FILM SU JAMES BOND
Se la frase “Mi chiamo Bond, James Bond” vi fa letteralmente accapponare la pelle, 

allora siete dei fan perduti del mondo di 007 e non vedete l’ora di leggere questo arti-
colo, ma nel caso siate invece dei neofiti e vi stiate approcciando solo ultimamente a 

questa grande e mitica “serie” cinematografica, non abbiate paura, vi aspetta una vera 
e propria saga leggendaria, che nel corso degli anni ha visto numerosi attori prendere 

le parti del mitico Bond, James Bond. Scopriamoli insieme.

007 – BERSAGLIO MOBILE (1985)
Diretto da John Glen, con Roger Moore alla sua ultima appari-
zione nei panni di Bond e Christopher Walken nelle vesti dell’in-
dustriale miliardario Max Zorin, 007-Bersaglio Mobile, non è 
sicuramente tra gli 007 più convincenti. Nonostante il grande 
successo al botteghino, Roger Moore sembra troppo datato per 
il ruolo, specialmente per le d’azione che ne risentono notevol-
mente.
 
AGENTE 007 – L’UOMO DALLA PISTOLA D’ORO 
(1975)
Anche in quest’episodio Bond è preso in carica da Roger Moore 
che avrà il suo bel da fare nello sfidare inizialmente il temibile 
sicario Francisco Scaramanga. La trama non sembra così con-
vincente e a tratti è un po’ fiacca e ridondante.
 
007 – CASINO ROYALE 
(1967)
Maldestro tentativo di rendere co-
mica una serie che di poco ha ben 
poco. La pellicola ebbe numerosi 
problemi in ambito di lavorazione e 
sviluppo, venendo affidata a ben 6 
registi: John Huston, Kenneth Hu-
ghes, Val Guest, Robert Parrish e Jo-
seph McGrath.
I critici stroncano pesantemente il 
progetto definendolo: “La parodia 
definitiva dei film di spionaggio”.
 

IL DOMANI NON MUORE MAI (1997)
Gli anni ’90 sono regno di Pierce Brosnan, che nonostante l’ampio 
charme ed eleganza, non riuscirà mai a convincere totalmente i fan 
di 007. Il Domani non Muore Mai è senza alcun dubbio il film meno 
interessante di questa fase storica.
 
SOLO PER I TUOI OCCHI (1981)
E’ il 1981, quindi James Bond è affidato a Roger Moore. La pellicola 
è buona e avvincente e la regia di John Glen riesce a dare brillan-
tezza e ritmo a una sceneggiatura che ogni tanto presenta qualche 
bucherello qua e là.

 
LA SPIA CHE MI AMAVA (1977)
Ottimo film con la mitica Lotus Esprit subacquea in grande pompa 
magna, dove Roger Moore si destreggia e combatte a più non posso 
con uno dei nemici più intriganti di sempre: lo squalo.

LA MORTE PUÒ ATTENDERE (2002)
L’ultima apparizione di Pierce Brosnan nei panni di James Bond 
vede l’ottimo feeling con Halle Berry essere il collante di un film 
che nasce nella tetra Corea del Nord, spaziando poi tra Hong Kong, 
Londra e l’Islanda.
 
AGENTE 007 – VIVI E LASCIA 
MORIRE (1973)
Roger Moore si destreggia grandemen-
te in quest’episodio ricco di azione e 
ritmo, dove la colonna sonora di Geor-
ge Martin e la voce di Paul McCartney, 
aprono quest’ottimo momento della 
saga.
 
IL MONDO NON BASTA (1999)
Buon capitolo con Pierce Brosnan che 
si trova alle prese con le conseguenze 
del collasso dell’Unione Sovietica e una 
vera e propria guerra sul Petrolio. Cast di pregevole fattura con 
Sophie Marceau e Desmond Llewelyn.
 

007 – VENDETTA PRIVATA (1989)
Buona prova di Timothy Dalton in versione Bond, che viene diretto 
da John Glen al suo quinto e ultimo film. Il film è assolutamente di 
buona fattura, anche se manca un vero e proprio momento topico 
da ricordare.
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007 – ZONA PERICOLO (1987)
Prima interpretazione di Bond da parte di Timothy Dalton, che si 
avvicina molto all’idea originale di Ian Fleming.
Il Bond che abbiamo di fronte è duro, arcigno, poco spiritoso e 
poco compassionevole. La tecnologia è messa da parte per dare 
più risalto all’aspetto umano.
 
AGENTE 007 – AL SERVIZIO SEGRETO DI SUA 
MAESTÀ (1969)
Pellicola nel di mezzo tra le due 
ere Sean Connery, dove il ruolo 
di Bond viene preso da George 
Lazenby. L’attore australiano si 
comporta bene e gli incassi sono 
buoni, ma decide di non prose-
guire la saga, imponendo così 
alla produzione di ritornare sul 
caro Sean.
 
AGENTE 007 – SI VIVE 
SOLO DUE VOLTE (1967)
Splendido capitolo che si con-
centra sul tema spaziale, con un 
Sean Connery in buona forma an-
che se un po’ stanco. Il film sarà 
poi fortemente ripreso dalla com-
media Austin Powers – La spia 
che ci provava di Myke Myers.
 
QUANTUM OF SOLACE 
(2008)
22º capitolo della saga e secon-
do per Daniel Craig, Quantum of 
Solace si differenzia rispetto al 
precedente Casino Royale per 
stile e consistenza. In questa pellicola l’azione frenetica torna pro-
tagonista a più posso, mettendo da parte la visione più umana e 
caratteriale di 007.

 
AGENTE 007
UNA CASCATA DI DIAMANTI 
(1971)
Ultima pellicola dove troviamo Sean 
Connery, precedentemente sostituito 
da George Lazenby. Il Bond che ab-
biamo davanti è maturo e complesso 
e non ci sono proprio ragione per non 
vedere e apprezzare questo capitolo.
 
OCTOPUSSY
OPERAZIONE PIOVRA 
(1983)
Un Roger Moore in ottima forma si 
fionda a capofitto in questo bel capi-
tolo della saga, che tra Cuba, NATO e Guerra Fredda, proprio non 
annoia affatto.
 

GOLDENEYE (1995)
Miglior capitolo degli anni ’90 a firma Pierce Brosnan, che per la 
prima volta veste i panni di Bond. E’ la pellicola della rinascita, che 
sul finire degli anni ’80 aveva perso smalto e vigore.
 

MAI DIRE MAI (1983)
Mai dire Mai tecnicamente non fa 
parte di James Bond, non essen-
do stato prodotto dalla EON Pro-
ductions. Nonostante ciò, la lode-
vole ultima prova di Sean Connery, 
alle prese con il remake di Opera-
zione tuono, merita di essere vista.
 
MOONRAKER – OPERA-
ZIONE SPAZIO (1979)
Quarta e migliore pellicola interpre-
tata da Roger Moore, che è estre-
mamente convincente ed in forma 
più che mai. D’effetto il ritorno 
dell’arcigno nemico Squalo.

AGENTE 007
THUNDERBALL (1965)
Vede un galattico Sean 
Connery lottare contro la 
SPECTRE per recuperare due 
armi nucleari rubate. Capitolo 
assolutamente entusiasman-
te della serie.
 

SPECTRE (2015)
Quarto film per Daniel Craig, secondo per il regista Sam Mendes e 
primo per un cast variegato e internazionale che va da Christoph 
Waltz fino a Monica Bellucci. Grande ritmo, azione, effetti speciali per 
un super bond. Daniel Craig ha avuto la fortuna di entrare in un’era 
cinematografica dove grazie alla computer grafica e ai $$$ a palate 
ogni cosa è possibile, quindi non ci dobbiamo stupire se questi capi-
toli sono considerati tra gli 007 più belli di sempre.
 

SKYFALL (2012)
Sorretto dall’omonimo brano di Adele, che farà il botto mondiale a più 
non posso, Skyfall è senza dubbio tra i migliori capitoli del Bond di 
Daniel Craig. La regia è affidata a Sam Mendes, che firma un capitolo 
veramente spettacolare e intenso.
 
A 007, DALLA RUSSIA CON 
AMORE (1963)
Grande episodio della serie che segue 
le orme tracciate dall’iconico Licenza di 
Uccidere.L’episodio rasenta la perfezione 
eccelsa, grazie anche ad un Bond che or-
mai è il secondo vestito di Sean Connery.
 
AGENTE 007 – LICENZA DI 
UCCIDERE (1962)
Splendida pellicola che dà vita ad una 
serie di tocchi che saranno il marchio 
di fabbrica della saga. La notissima se-
quenza gunbarrel, i titoli di testa elaborati 
e raffinatissimi, saranno per tempo delle 
vere e proprie impronte stilistiche. James 
Bond è interpretato da Sean Connery, che 
sfodera un super fascino capace di fare 
un vero e proprio exploit al botteghino.
 
CASINO ROYALE (2006)
Prima interpretazione di Daniel Craig nel 
ruolo di 007, che riscuote enorme suc-
cesso e apprezzamento. La pellicola è 
ben strutturata e ottimamente girata e 
l’interpretazione dell’attore inglese sco-
moda paragoni difficili con Sean Connery. 
Un mix di azione, dramma e umorismo 
che ha dato nuova linfa alla saga.
 
AGENTE 007 – MISSIONE GOLDFINGER (1964)
Primo posto scontato per 007 – I Film Più Belli: Goldfinger! Il vero 
punto di svolta della saga 007. Sean Connery, le Bond-girl, le in-
novazione tecnologi-
che come la speciale 
Aston Martin DB5 
modificata da Q, 
fanno il pieno di rico-
noscimenti da parte 
di critica e pubblico, 
definendo un vero e 
proprio standard per 
quella che sarà una 
saga leggendaria.
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A cura dell'ufficio stampa Roma Volley
Credits: Morris Paganotti

IL RITORNO IN A1 

VOLLEY
#volley

20

ROMA VOLLEY CLUB

Un’ottima annata, non ancora conclusa. 
Se si potesse dare un titolo al 2023 

della Roma Volley Club non potrebbe 
esserci una formula più calzante. Dopo 
la vittoria della Coppa Italia di serie A2, 

conquistata nello splendido scenario 
dell’Unipol Arena davanti agli oltre 
settemila spettatori presenti e alle 

centinaia di migliaia in diretta TV, e 
la promozione in serie A1 raggiunta al 

culmine di una cavalcata di 28 vittorie 
su 29 partite ¯disputate, le Wolves, 

questo il soprannome delle giocatrici 
romane, si apprestano a scrivere un 

altro importante capitolo della propria 
storia: giocare nel cuore di Roma, al 
Palazzetto dello Sport, meglio cono-
sciuto come Pala Tiziano, nell’anno 

della sua riapertura. 

U
n obiettivo e, al tempo stesso, un premio, come ha specificato anche la Di-
rettrice Sportiva Barbara Rossi: “In questo nuovo inizio ho percepito tanta 
voglia di ricominciare. Quest’anno una delle novità più importanti sarà la 
nuova ‘casa’. Il Pala Tiziano non è solo un sogno che si realizza, ma anche 
un grande premio che viene dato a questa squadra che lo scorso anno ha 
vinto tutto. Sarà la più grande gratificazione che possiamo dare a questo 

gruppo: giocare in un luogo simbolo di Roma e avere intorno tante persone che in-
sieme sosterranno i colori della Capitale”. La nuova “casa” sarà un punto di partenza 
per la seconda fase del progetto che ha visto la Roma Volley Club riportare, nel 2021, 
la serie A1 nella Capitale dopo 23 anni di assenza. Il Club ha lavorato a fondo per co-
struire un’identità inclusiva, rappresentativa del grande movimento pallavolistico della 
Capitale. Ha scelto i colori e i simboli di Roma Capitale per essere la squadra di Roma 
e di tutti i romani. Non solo, ha dato vita ad iniziative di collaborazione, affiliazioni e 
rete (Roma Volley Network) per coinvolgere le società del territorio a livello provinciale 
e regionale. Si è trovata ad essere anche la squadra del centro-sud e isole, orgogliosa 
di rappresentare tutto il movimento pallavolistico femminile meridionale e insulare, 
essendo la squadra più a sud tra tutte quelle partecipanti al massimo campionato. 
Ha dato vita al consorzio Roma Sports Network per creare sinergie tra 13 società 
romane di alto livello di 10 discipline sportive diverse. Tante le attività e i progetti 
messi in campo, come la campagna sociale “Mai Indifferenti”. Ha lavorato sull’in-
novazione digitale, lanciando la nuova App Roma Volley in collaborazione con Epico 
Play per permettere sempre più interazioni tra i propri follower e la squadra, ha creato 

gli esclusivi NFT RVC Signing Moments collezionabili registrandosi sul 
marketplace https://romavolleyclub.e-pic.io/home creato in collabo-
razione con Betacom ed Epic Media Lab. Un ecosistema, quello della 
società capitolina, dove i risultati sportivi vanno di pari passo con la 
volontà di crescere e innovarsi. In quest’ottica, la Roma Volley Club ha 
introdotto l’applicazione dell’AI al mondo sportivo. Il ritorno in serie A1 è 
accompagnato dallo slogan “Nel cuore di Roma” che accompagnerà la 
squadra tutta la stagione anche in forma di hashtag. Lo slogan racconta 
due verità come dice il Responsabile Sviluppo Comunicazione e Marke-
ting Andrea Ceccarelli: “È un fatto che da qualche anno possiamo dire 
di essere entrati nel cuore degli appassionati del volley romani. I media, 
i social, il nostro impegno sul territorio e i risultati ci hanno sicuramente 
aiutato. Siamo diventati la prima squadra di sport alternativi al calcio 
di Roma, con il ritorno in serie A1 siamo certi che l’attenzione per la 
nostra squadra aumenterà. Il nostro slogan stagionale racconta anche 
un secondo fatto, per noi fondamentale: torneremo a giocare nel cuore 
di Roma, in quella meraviglia architettonica del Palazzetto dello Sport, 
conosciuto anche come Pala Tiziano, situato dove si trovano gli impianti 
delle maggiori attività sportive della Capitale. La nuova ‘casa’ faciliterà 
anche l’afflusso alle partite degli sportivi romani”. La Campagna Abbo-
namenti che la società ha lanciato, già da agosto, resterà aperta fino al 
14 ottobre. Prevede la possibilità di assistere alle 13 gare della stagione 

regolare pagandone solo 10, garantendosi il posto a prezzo fisso anche 
negli incontri che potrebbero registrare il tutto esaurito e prezzi dei bi-
glietti più alti. L’abbonamento in Curva Numerata parte da 100 euro per 
gli adulti (70 euro per quello ridotto). Per la prenotazione è sufficiente 
scrivere un’email a wolves@romavolleyclub.it e attendere le istruzioni 
della biglietteria per perfezionare l’acquisto. Informazioni sono disponi-
bili anche su tutti i social ufficiali della società su Instagram, Facebook, 
TikTok, Linkedin e Twitter, oltre che su App e sito www.romavolleyclub.
it. In questa stagione si sono già avvicinati alcuni nuovi sponsor, con-
sapevoli dell’importanza del campionato di serie A1 e del brand Roma 
a livello nazionale e internazionale. La dirigenza del Club offre contro-
partite importanti in termini di visibilità, notorietà di marca, promozione 
e reputazione del brand, una bella opportunità per i potenziali sponsor. 
Queste le parole del Direttore Generale Roberto Mignemi: “Siamo entu-
siasti di tornare a competere nel più bel campionato di pallavolo fem-
minile del mondo. La presenza di Roma sarà utile anche ad ampliare 
il già grande interesse del pubblico verso la massima competizione. 
Abbiamo allestito una buona squadra e giocheremo al Palazzetto dello 
Sport di Roma. Vorremmo che gli sportivi romani e di tutta la regione 
venissero a vederci numerosi. Cercheremo di coinvolgere sempre di più 
anche tutte le società del territorio perché il grande volley femminile 
possa diventare un appuntamento settimanale per tutti.”

“NEL CUORE DI ROMA”“NEL CUORE DI ROMA”
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O
vviamente l’organizzazione ci ha tenu-
to a ringraziare i numerosi sponsor che 
hanno permesso il successo di questa 
edizione: da Acqua Filette a Banca del 
Fucino, da Cbill, all’Ente del Turismo di 
Barbados, Gruppo Villa Claudia, Istitu-

to del Credito Sportivo, Lev Insurance, My Soccer 
Player, The Big Fusion. Tanti gli ospiti Vip a comin-
ciare da Roberto Mancini e dal presidente della 
Regione Lazio Francesco Rocca che non ha volu-
to mancare a questo atteso appuntamento: «Non 
volevo mancare questo importante appuntamento 

CIRCOLI
#circoli

che celebra lo sport che è senza dubbio fondamentale anche per la nostra consiliatura. 
Non soltanto per i valori che lo sport porta con sé, ma perché lo sport soprattutto 
quando è diffuso a livello territoriale, nei circoli, nelle associazioni, a livello dilettan-
tistico rappresenta davvero una ricchezza per tutti». Deliziati da cocktail e bollicine 
accompagnati da diversi e sfiziosi stuzzichini tra cui tartine al salmone, pizzette con 
pachino e provola e cartocci di calamaretti alle 21.30 gli ospiti si sono accomodati 
a bordo piscina per gustarsi la cena al chiaro di luna: una volta servito il primo 
piatto, un ottimo risotto con Champagne, provola fumo e pepe rosa, la serata è 
entrata nel vivo con la premiazione. I primi a salire sul palco sono stati i vincitori 
del tennis del CC Lazio, per poi passare a quelli del calcetto. Negli over 60 
sono stati premiati ex equo Barra e Mancini come miglior giocatore, Nirdaci 
come capocannoniere, Diego Tavano dell’Aniene come miglior allenatore 
e Luca Pinci del CC Lazio come miglior portiere. Nella categoria over 50 
premiati come capocannoniere e miglior giocatore Paolo Longhi del CC 
Aniene, come miglior allenatore Yuri Picciotti del CC Aniene e Massimo 
Rinaldi del CC Roma come miglior portiere. Nella categoria over 40 sono 
stati premiati capocannonieri Valerio Manzetti del CT Eur e Alessandro 
Baroni dello Sporting Eur, come miglior allenatore Marco Ripesi del 
CC Lazio, come miglior giocatore Alessandro Papaianni del CC Lazio 
e come miglior portiere Fabio Retica del CC Lazio. Per gli Assoluti, 
infine, sono stati premiati Andrea Casimirri del CC Roma come ca-
pocannoniere, Francesco Badaracco del CC Lazio come miglior 
allenatore, Francesco Saddemi del CC Lazio come miglior gioca-
tore e Saverio Santaroni del CC Lazio come miglior portiere. Alla 
fine della premiazione è stato il momento del sarago in sfoglia 
croccante con gamberi, pomodorini e misticanza, una portata 
che ha stupito anche i palati più fini. Per concludere è stato 
servito un pasticcio allegro di frutta fresca, semifreddo al 
cocco e lime alle fave di cacao. Il tutto accompagnato da 
una selezione di bollicine e di vini bianchi e rossi oltre a 
un delizioso rum dell’isola di Barbados. Per finire dj set a 
bordo piscina e tanto, tanto divertimento.

In alto: il Presidente Condemi, Robert Mancini, il Presidente Rocca e il Vicepresidente Crea. In basso: Mondini VILLA CLAUDIA ed il consiglio CC Lazio premiano Pinci miglior portiere 60.

A destra: Soddu premia Santaroni miglior portiere. A sinistra Trofeo BABBO VALIANI al CC Lazio

A sinistra: Mazzolin e MIccio ICS premiano Nirdaci capocannoniere 60. A destra MANCINI RE premia Saddemi miglior giocatore assoluti. In basso, Besteghi MYSP premia Tavano miglior allenatore 60. 
Vicerè e Maucci premiano Ripesi miglior allenatore 40

di Mario Monetti

Come da tradizione la Coppa dei Canottieri ha chiuso la 59a edizione con l'immancabile cena di gala nella 

splendida cornice del Circolo Canottieri Lazio che per l'occasione si è vestito a festa dando vita ad una 

serata indimenticabile, dove eleganza e mondanità l’hanno fatta da padrone.

SERATA D'ONORE AL CC LAZIOSERATA D'ONORE AL CC LAZIO
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 2.000 LE PERSONE SCESE IN CAMPO TRA CLINIC E OPEN TEST
DI RACCHETTE E TANTISSIMI I PERSONAGGI NOTI CHE HANNO

PARTECIPATO ATTIVAMENTE ENTUSIASMANDO IL PUBBLICO PER
UN’ESPERIENZA IMMERSIVA E UNICA NEL SUO GENERE

A
nnunciata dal 19 al 21 genna-
io 2024 la seconda edizione del 
primo grande evento in Italia de-
dicato interamente al padel, sport 
che, anche nel primo trimestre di 
quest’anno, ha continuato la sua 

crescita in modo costante, potendo oggi regi-

TORNA A MILANOTORNA A MILANO
DAL 19 AL 21 GENNAIO 2024 DAL 19 AL 21 GENNAIO 2024 

strare oltre 3.000 club e 8.100 campi sparsi nella penisola ed oltre 1 milione di praticanti.
 Quello che è successo a gennaio a Milano durante la “prima” del Padel Trend Expo è stato 
davvero straordinario. Una 3 giorni a ritmi battenti a due passi dal quartiere modaiolo di 
Citylife, che ha visto un programma ricchissimo (intrattenimento, shopping, tornei e conve-
gni) che ha coinvolto oltre 18.000 persone di cui “solo” 2.000 messe in campo dagli orga-
nizzatori sui 6 i campi allestiti per l’occasione nel bellissimo padiglione del MiCo, che han-
no avuto la possibilità di partecipare alle numerose clinic realizzate da coach internazionali 

di assoluto livello quali Martin Echegaray, Mar-
cela Ferrari, Maxi Castellote,  e Gustavo Spec-
tor, oltre a poter provare le nuove collezioni di 
racchette, messe a disposizione dai numero-
si top brand presenti in fiera. Organizzata da 
Next Group, gruppo di comunicazione integrata 
in collaborazione con la Federazione Italiana 
Tennis e Padel ed il patrocinio del Comune di 
Milano, la “fiera” a cui erano presenti oltre 100 
espositori, è stata letteralmente presa d’assal-
to dagli appassionati che hanno potuto incon-
trare, vedere in azione ed addirittura giocare 
con campioni del mondo e pro internazionali 
del calibro di Martin Di Nenno, Miguel Yanguas,  
Gonzalo Rubio, Mati Diaz, Veronica Virseda, 
Jessica Castello, Luca Bergamini, Tolito Aguir-
re (spettacolari le sue giocate), Juan Restivo, 
Alvaro Montiel, e tanti altri.

PADEL TREND EXPO

Grande successo nella prima edizione con oltre 18.000 presenze
In 3 giorni all’Allianz Mico Fiera Milano City

CON TANTE NOVITÀCON TANTE NOVITÀ

PADELCLUB
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PADELCLUB PADELCLUB

Non potevano certo mancare gli ex calciatori 
(Candela, Di Biagio, Maini, Locatelli, Amoruso, 
Panucci, Adani, Toni, Fiore e Giannichedda) che 
capitanati da Bobo Vieri ed il suo torneo Italy 
Padel Tour, si sono dati battaglia davanti alle 
centinaia di persone che gremivano le tribune. 
L’evento è stato anche una significativa vetri-
na per il settore b2b, generando un volume 
di affari nelle 3 giornate - tra contratti chiusi, 
trattative aperte e potenziali interessati ad ap-
profondire successivamente - stimato in oltre 
10 milioni di euro.

L’edizione che verrà avrà un respiro ancora più internazionale, proprio per rafforzare la 
presenza di buyers provenienti anche da alcune nuove aree, in cui il padel si sta svilup-
pando particolarmente quali gli Stati Uniti, il Medio Oriente, la Cina, la Svezia ed il Regno 
Unito e strizzerà anche un occhio al binomio Padel e Turismo, così da ripercorrere la fortuna 
esperienza di tanti anni del Golf legata alla scoperta del territorio e dei migliori campi dove 
poter giocare. Oltre ai club e circoli sportivi, molti sono infatti gli operatori turistici che 
hanno inserito i campi da padel all’interno delle proprie strutture ricettive e presto a bordo 
anche delle navi da crociera.

"Siamo felici di annunciare che la seconda edizione del nostro evento interamente dedi-
cato al padel è in arrivo e dopo il grande successo di quest’anno, siamo pronti a tornare 
con tante novità e originali sorprese. La data da segnare in agenda è dal 19 al 21 gennaio 
2024 sempre al MiCo di Milano, per far vivere ancora un'altra esperienza indimenticabile 
a tutti gli appassionati di questo sport, che si preannuncia ancora più emozionante, ricca e 
divertente” - ha dichiarato Marco Jannarelli, Presidente di Next Group.
"Il numero “zero” del Padel Trend Expo è stato un evento straordinario, con tanti contenuti 
di grande valore, che hanno dato da subito una affermata credibilità al nostro format. Sia-
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mo convinti che, grazie al nostro impegno co-
stante, questo evento avrà una crescita espo-
nenziale nei prossimi anni, diventando sempre 
più importante a livello internazionale sociale, 
sportivo e dal prossimo anno anche strizzan-
do un occhio la settore del turistico legato allo 
sport. Il Padel può diventare un'opportunità in-
credibile per promuovere il territorio e l'econo-
mia in generale, accelerando emozioni coniu-
gate all’intrattenimento. Preparatevi per altri 
tre giorni imperdibili per vivere un’esperienza 
ancora più coinvolgente” - queste le parole di 
Luigi Spera, Direttore Generale di Padel Trend 
Expo.

La caccia da parte degli espositori per aggiudicarsi uno stand è già iniziata.
INFO E CONTATTI: padeltrend.it

PADELCLUB
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di Marco Oddino

Il padel e lo confermano i numeri non è più una moda, bensì una realtà con 
oltre 1 milione di praticanti in Italia e più di 8.000 campi. 

PADELCLUB

U
no vero e proprio sport e non sem-
plicemente un gioco come diversi 
“avventurieri” o neofiti pensavano 
quando lo hanno conosciuto, molti 
dei quali...che fino a quel momen-
to avevano condotto da sempre 

una vita sedentaria, hanno deciso dopo es-
sere stati stregati anche dalla sua socialità, 
di inziare a giocare con una certa frequenza.
Proprio per questa ragione, va trattato come 
tale per evitare di incappare in spiacevoli 

situazioni quali fratture alle caviglie, lesioni 
meniscali, crociati, collaterali del ginocchio, 
lussazione della spalla, tendiniti da gomito 
del tennista e infiammazioni varie della cuffia 
dei rotatori. Ne abbiamo parlato con il Prof. 
Francesco Franceschi, Primario di Ortopedia 
presso l'Ospedale San Pietro Fatebenefratelli 
di Roma, e Professore associato di Ortope-
dia presso la facoltà di medicina e chirurgia 
dell’Unicamillus, da sempre anche in prima 
linea mettendo a disposizione la sua profes-

sionalità di fama internazionale a favore degli 
atleti e di tutti i pazienti. 
Come bisogna affrontare questo sport per 
evitare problemi?
Sicuramente non dobbiamo abbandonare la 
scrivania ed andare direttamente sul campo 
di padel a giocare ma dobbiamo curare una 
preparazione atletica che ci porti ad evita-
re infortuni molto frequenti in questo tipo di 
sport.
Quali sono i rischi che si corrono?

INTERVISTA ESCLUSIVA AL PROF. FRANCESCO FRANCESCHI

PADELCLUB

PADEL E TRAUMATOLOGIAPADEL E TRAUMATOLOGIA
Spesso i pazienti che devo curare sono affetti 
da strappi muscolari dovuti ad un mancato ri-
scaldamento, a lesioni meniscali dovute alla 
rotazione forzata del ginocchio o a problemi 
ai tendini della spalla causati dai movimen-
ti forzati che avvengono nel chiudere i colpi 
con la racchetta da padel. A volte ho dovuto 
curare tante persone per traumi dovuti ad urti 
improvvisi.
Quanto conta in generale una buona pre-
parazione fisica ed un buon riscaldamento 
pre-partita?
Sono entrambi fondamentali per far lavorare 
bene le ginocchia e le spalle dal punto di vi-
sta muscolare e lo stretching soprattutto per 
allungare i nostri legamenti e le nostre fasce 
muscolari in modo da evitare strappi o stira-
menti
È uno sport per tutte le età oppure c’è 
qualche limitazione secondo lei?
L’importante è la preparazione atletica. Si può 
giocare a qualsiasi età purché non si soffra di 
cardiopatie, o problemi articolari precedenti. 
Ho addirittura parecchi pazienti operati di pro-
tesi di ginocchio, anca e spalla che non sono 
dei campioni ma sicuramente si divertono con 
la racchetta in mano.
Quali sono le differenze ed i rischi rispetto 
al tennis? E sono gli stessi sia per donne 
che per gli uomini?
Parecchi tennisti giocano a padel pensando 
che sia estremamente semplice il passaggio 
da uno sport all’altro ma in realtà non è così. 
Il campo è più corto e l’aderenza al terreno di 

gioco è sicuramente maggiore per cui i fre-
quenti cambi di direzione possono portare a 
problemi alle ginocchia. Giocatori con lassità 
articolare possono subire ad esempio lussa-
zioni di spalla e questo e più frequente nelle 
donne.
Quanto conta la scelta delle scarpe e della 
racchetta?
Se si gioca frequentemente una scarpa stabile 
e con un buon plantare è indicata e soprattut-
to una racchetta antivibrazione specialmente 
per chi è affetto da tendinite cronica a livello 
del gomito e della spalla.
Sappiamo che ha una grande esperienza 
con atleti olimpici di altri sport, ma se do-
vesse tracciare un bilancio da quando è 
nato il padel, ci racconta quali sono stati 
gli interventi più frequenti che ha esegui-
to?
Io sono più conosciuto per la chirurgia della 
spalla per cui tante persone mi raggiungono 
soprattutto per interventi di riparazione dei 
legamenti e dei tendini di questa articolazio-
ne principalmente in artroscopia in seguito a 
lussazioni di spalla, piccole lesioni dei tendini 
della cuffia dei rotatori e dei legamenti stessi. 
Per quanto riguarda le ginocchia ho effettua-
to molte artroscopie per lesioni meniscali. E 
qualche ricostruzione di legamento crociato.
Se esiste, ci può raccontare un aneddoto 
su qualche paziente che gioca a padel che 
ha visitato?  
Sì mi ricordo in particolare di un paziente che 
purtroppo si è fratturato addirittura la spalla 

precipitando su uno dei paletti che tengono 
la rete.
Infine, come bisogna fare per un’ottima ri-
abilitazione per tornare a giocare il prima 
possibile e fare infiltrazioni può accelerare 
e agevolare il processo?
La riabilitazione come in ogni trauma delle 
articolazioni è fondamentale in particolare 
nel post-operatorio un bravo chirurgo si deve 
sempre affidare ad un ottimo fisioterapista 
per avere un risultato completo ed ottimale 
per i propri pazienti.
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JOSÉ RICO DASI

CON AGUSTIN PUNTIAMO ALLA

N
ato a Valencia il 21 settembre 1995, José 
Rico, fratello di Javier, che lo precede in clas-
sifica (n.31) occupa attualmente la posizione 
n.43 del ranking WPT. Giocatore di grande 
esperienza, con oltre 330 partite al suo atti-
vo ed una percentuale di vittorie pari al 47%, 

gioca ancora in coppia con Agustin Gutierrez con cui al 
recente Premier P1 di Mendoza, dopo un ottimo torneo, è 
uscito ai quarti contro Stupa e Di Nenno.
Quali aspettative avete per questa seconda parte del-
la stagione?
Con Agustin, abbiamo terminato lo scorso anno con otti-
me sensazioni ed il nostro obiettivo per il 2023 è arrivare 
tra le prime 15 coppie, il che significa raggiungere i quarti 
di finale in quanti più tornei possibili.
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
Penso che sia positivo che ci siano più competizioni, ma 
dovrebbe essere tutto meglio strutturato meglio, così da 
permetterci di scegliere quali tornei fare, senza l’obbligo 
di partecipare a tutte le tappe.
Su quali giovani punteresti per il futuro?
Cercherei giovani che amano lavorare sodo al di là dei ri-
sultati. Quando gareggiavo tra i juniores ero uno dei primi 
ad essere eliminato, ma grazie anche ai miei genitori, ho 
continuato ad allenarmi ed a crederci.
Outdoor o indoor?
Dal mio punto di vista è molto meglio al chiuso, perché 
richiede una concentrazione e una precisione molto più 
elevate.
Chi sono i migliori giocatori della storia?
Belasteguin, Gatiquer e Sanyo, mentre per le donne, Sala-
zar, Carolina Navarro e Paula Jose Maria              

PADELCLUB

FLAVIO ABBATE

IL “MILLENNIALS”
DI SIRACUSATOP 15

U
na grande estate per Flavio Abbate, nato a Siracusa il 31 lu-
glio 2004, che dopo aver vinto a Luglio il FIP Promotion Città 
dei Templi e il FIP Rise di Biella con l’italoargentino Nicolas 
Brusa, ha conquistato anche il FIP Rise a Zurigo e questa vol-
ta in coppia con il 25enne romano Giulio Graziotti. Il mancino 
che è tesserato con il Seven Padel Village Siracusa, ha vinto 

anche a marzo la prima tappa del circuito Slam Padel by MINI 2023 in 
coppia con il veterano Marcelo Capitani.

Parlaci del tuo coach.
Attualmente mi alleno a Valencia con Jorge Bellmont. Lavoriamo insieme da diversi 
anni e ciò che apprezzo di lui è la sincerità con cui condividiamo i nostri pensieri e 
le nostre idee, sia nel bene che nel male.
Se potessi "rubare" un colpo?
Lo smash di Tapia.
Che consigli daresti ad un giocatore amatoriale?
Giocare diverse partite a settimana, prendere lezioni con un istruttore qualificato e 
soprattutto giocare con una Vibor-A (ride).  
Se non avessi giocato a padel?
Avrei fatto il fisioterapista.
Cosa manca secondo te a questo sport per diffondersi nel mondo anglosas-
sone e asiatico? 
Va promosso maggiormente dai vari dipartimenti dello sport, per trasmettere alle 
persone che è uno sport che si può praticare a qualsiasi età e livello.
Che racchetta usi e quali sono gli altri sponsor tecnici?
Attualmente gioco con la Vibor-A Black Mamba X Anniversary. Il mio sponsor per 
l'abbigliamento è sempre firmato da Vibor-A, mentre per le scarpe utilizzo la marca 
K-Swiss.
Sogno nel cassetto?
Non saprei. Mi considero una persona molto fortunata, che apprezza e gode di ciò 
che ha dalla vita e delle persone che mi circondano.

Ti aspettavi di diventare cosi competitivo in meno di 2 anni? 
Non ho mai pensato di arrivare a questo livello in così poco tempo. Le 
persone mi hanno sempre detto di avere delle buone potenzialità per 
diventare uno dei migliori giocatori italiani però io mi sono sempre con-
centrato sul mio percorso di lavoro e di crescita e questo mi ha portato 
ad essere ciò che sono ora.
Nostalgia del tennis?
Spesso penso a quanto sarebbe bello tornare a giocare a tennis e ogni 
tanto nel tempo libero e fuori dai tornei, gioco con mio padre o con qual-
che mio “collega” ex tennista, oggi padelista.
Parteciperai ai campionati italiani assoluti a novembre?
Si, ancora devo trovare il compagno perché col fatto che Nico non è in 
Italia da 5 anni, da regolamento non potrà giocare con me.
Quali sono i tuoi obiettivi?
Il mio obiettivo è quello di giocare più tornei internazionali possibili inclusi 
i Premier e proprio in questa ottica spero che a dicembre mi daranno 
una wild card per provare a confrontarmi con i più forti. Per il 2024 il mio 
obiettivo sarà di iniziare a giocare in maniera fissa il circuito Premier.
Chi è il tuo coach?
Mi alleno con Adriano Sammatrice e di lui apprezzo l’impegno, la de-
dizione e la passione con la quale mi ha sempre seguito sin dal primo 
giorno. È come un secondo padre per me.
Hai in mente di andare prossimamente in Spagna per migliorare il 
tuo gioco?
Sicuramente sì, nei mesi di gennaio e febbraio per imparare a “crescere” 
dai miei colleghi spagnoli.
Sogno nel cassetto?
Dopo aver fatto parte della nazionale under, sarei onorato di poter gioca-
re con la prima squadra e magari avere la fortuna di confrontarmi contro 
la Spagna.
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PADELCLUB PLAYERS
CAROLINA NAVARRO BJÖRK

LA HIGHLANDER DEL PADEL

N
ata a Málaga il 26 febbraio 1976 da padre andaluso e madre svedese, 
Carolina Navarro è una delle leggende del padel femminile, che a 47 
anni è sempre dura da battere. Una grande esperienza che ancora oggi 
la vede posizionarsi al n.30 del ranking del World Padel Tour.  E’ stata 
12 volte campionessa di Spagna e per 9 anni numero 1 al mondo, oltre 
ad aver vinto ai mondiali 3 titoli nella categoria di coppia e ben 4 con la 

nazionale spagnola. Nel 2022 ha partecipato ai mondiali con la nazionale svedese.
Carolina è anche Presidente dell’associazione PALAS PARA TODOS che opera a Ma-
laga, attraverso una scuola di padel rivolta a persone disabili, che gestisce insieme 
a familiari, amici ed alla sua storica compagna, la fuoriclasse Cecilia Reiter, che si 
è ritirata lo scorso anno dalle competizioni. Quest’anno gioca in coppia con Marina 
Guinart España.
Quali aspettative avete per questa seconda parte della stagione?

Il circuito è molto duro e ogni turno è una battaglia, quin-
di cercheremo di lottare per ottenere il meglio da ognuna 
di noi, puntando ad entrare nei quarti di finale.
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
Il 2023 è un anno atipico, perché ci sono due circuiti, il 
Premier e il WPT, che hanno determinato un numero ec-
cessivo di tornei e purtroppo per noi non c'è mai tempo 
per riposare. Se tutto sarà unificato, avremo un circuito 
con un numero ragionevole di eventi per poter compete-
re nelle migliori condizioni fisiche. 
Su quali giovani punteresti per il futuro?
Ci sono molte giovane giocatrici con un futuro promet-
tente che stanno ottenendo ottimi risultati. Per esempio, 
Claudia Fernandez, Alejandra Alonso e Andrea Ustero.
Outdoor o indoor?
Gareggio sempre al chiuso, le condizioni sono neutre per 
tutti, quindi la maggior parte delle volte penso che vin-
cerà il giocatore migliore. Quando si va all'aperto tutto è 
più equo. Invece per godermi una partita rilassante con 
gli amici preferisco outdoor.
Chi sono i migliori giocatori della storia del padel 
nelle categorie maschile e femminile?
Juan Martín Diaz, Belasteguín e Alejandro Lasaigues, 
mentre nelle donne, Icíar Montes, Adriana Costagliola e 
Alejandra Salazar.
Parlaci del tuo coach.
Mi segue Manu Martín, oltre a essere un grande allena-
tore, è una persona meravigliosa.
Se potessi "rubare" qualcosa ad una tua collega?
La potenza di Bea Gonzalez, perché colpisce un po' più 
forte di me…ma solo un pochino (ride).
Che consigli daresti ad un giocatore amatoriale?
Riscaldarsi prima di entrare in campo, posizionare bene 
i piedi vicino alla palla per colpirla al meglio e che non 
è necessario tirare forte, bisogna saper aspettare il mo-
mento giusto. Nel padel, i colpi lenti possono fare più 
punti di quelli veloci se giocati con intelligenza.
Che racchetta usi e quali sono i tuoi sponsor tecnici?
Gioco con la Titania Kepler 2.0 Pro StarVie, mentre l’ab-
bigliamento e le scarpe sono Asics.
Sogno nel cassetto?
Inaugurare altri club e diffondere le mie academy, così 
da creare dei punti d'incontro dove tutti gli amanti del 
padel possano praticare il nostro amato sport.
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PADELCLUB PLAYERS
BEA GONZÁLEZ FERNÁNDEZ 

N
ata a Malaga, il 23 novembre del 2001, Bea González Fernández è una 
delle migliori giocatrici del circuito femminile ed attuale n.5 della classi-
fica World Padel Tour. L’ascesa di Bea, oggi in coppia con la fenomenale 
Delfi Brea è ben nota da tempo ed è stata suggellata 10 giorni fa con 
la vittoria della tappa al Premier Padel P1 di Madrid contro le numero 
uno Sanchez e Josemaria. Le “Superpibas” sono ormai la terza forza del 

circuito ed il loro segreto è la grande affinità di coppia ed allegria che hanno sempre 
in campo, che ormai è diventa contagiosa per il pubblico. Per molti Bea sarà presto 
la nuova numero uno.
Quali aspettative avete per questa seconda parte della stagione?
La verità è che viviamo giorno per giorno e quest’anno il livello è veramente alto, ol-
tre che impegnativo e competitivo. Siamo insieme da soli tre mesi e stiamo facendo 
bene, ma abbiamo ancora molto margine di miglioramento.

 
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
È normale e positivo che ci sia questa espansione inter-
nazionale, ma non può valere tutto, non siamo dei robot. 
Anche il nostro corpo ha i suoi limiti e questo sta già 
avendo il suo peso sulla maggior parte di noi ragazze.
Su quali giovani punteresti per il futuro?
Ci sono molte giovani promesse e sceglierei le ragazze 
che hanno valori come l'umiltà, l'impegno, il rispetto ed 
il sapere fare squadra.
Outdoor o indoor?
Ultimamente stiamo lavorando molto all'aperto, anche 
se dobbiamo adattarci ed essere pronte a giocare su 
qualsiasi tipo campo e condizione meteorologica.
Parlaci del tuo coach.
Il nostro allenatore è Jorge Martinez. Ciò che apprezzo di 
più di lui è il livello di impegno che mette nei confronti di 
noi ragazze e la sua grande esperienza; è molto attento 
a tutti gli aspetti del padel e non credo che ce ne siano 
molti come lui. 
Se potessi "rubare" un colpo?
Lo smash di Arturo Coello!
Che consigli daresti ad un giocatore amatoriale?
Lavoro, lavoro e ancora lavoro.
Se non avessi giocato a padel?
Mi sarebbe piaciuto fare la giocatrice di calcio professio-
nista oppure l’insegnante di educazione fisica nella mia 
scuola di Málaga, "La Asunción ". 
Cosa manca a questo sport per diffondersi nel mon-
do anglosassone e asiatico? 
Una maggiore diffusione e presenza nei grandi canali te-
levisivi sportivi ed un impegno globale di tutte le federa-
zioni, emulando quanto di buono è stato fatto in Spagna, 
Argentina, Portogallo e Italia.
Che racchetta usi?
Gioco con la ASTRUM ERIS, sviluppata e prodotta in Spa-
gna da StarVie ed il suo fantastico team di professionisti. 
È una racchetta meravigliosa, ha tutto!
Sogno nel cassetto?
Non è un segreto, diventare la n.1 con Delfi Brea. Per 
questo lavoriamo sodo e continueremo a farlo per rag-
giungere il nostro obiettivo.

BEA LA PREDESTINATA
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ESTHER CARNICERO

E
sther Carnicero è nata a Valladolid il 23 novembredel 1999. La spagnola 
punta in questa seconda parte della stagione a risalire posizioni in classifi-
ca per tornare tra le migliori 30. In passato ha avuto l’onore di giocare sei 
tornei insieme alla leggendaria Cecilia Reiter. In questa stagione gioca con 
la connazionale María del Carmen Villalba.Attualmente occupa la posizione 
n.46 del ranking WPT con al suo attivo 189 partite ed un percentuale di 

vittorie pari al 45%. 
Quali aspettative avete per il proseguo della stagione?
Finalmente si torna a giocare ed il nostro obiettivo è cercare quella regolarità che ci 
è mancata nella prima parte della stagione per puntare ad arrivare ai quarti di finale 
delle varie tappe.
Cosa ne pensi di tutti questi circuiti?
La mia opinione è che in futuro non debbano più esistere così tanti tornei e questo 
sarà un bene per il padel e per noi giocatori, che pur apprezzando il fatto di viag-
giare e conoscere posti nuovi, abbiamo di contro il fatto di non riuscire a riposarci 
adeguatamente..
Su quali giovani punteresti per il futuro?
Decisamente su Andrea Ustero, che pur avendo giocato poco tempo nel circuito 

professionistico, è una ragazza che ad 
appena 16 anni ha già raggiunto un li-
vello impressionante, arrivando in que-
sta stagione addirittura ad un quarto di 
finale.
Outdoor o indoor?
Preferisco l'indoor perché si gioca me-
glio senza vento e sole, anche se i tornei 
all'aperto sono molto più spettacolari.
Chi sono i migliori giocatori della 
storia?
Direi Belasteguin, Lebron e Tapia, men-
tre tra le donne la Salazar, Carolina Na-
varro e Paula Josemaria.
Parlaci del tuo coach.
Mi alleno con Fernando Antognini e di lui 
apprezzo il fatto che oltre ad insegnarmi 
il padel è anche un grande maestro di 
vita.
Se potessi "rubare" un colpo?
Bella domanda (ride). Sceglierei il X3 di 

Paulita, adoro la sua tecnica e come riesce ad alzare la 
palla eseguendo il tiro anche da lontano.
Che consigli daresti ad un giocatore amatoriale?
Il primo è quello di concentrarsi sul gioco, ossia piazzare 
la palla e non pensare solo alla sua velocità. Poi avere un 
buon lob, perché è un colpo molto importante nel padel 
ed infine cercare di essere ordinati in campo, così da 
sbagliare il meno possibile.
Se non avessi giocato a padel?
Avrei fatto la fisioterapista o la professionista in un altro 
sport.
Che racchetta usi e quali sono gli altri sponsor tec-
nici?
Gioco con la Siux Spyder, racchetta che consiglio viva-
mente a tutti perché coniuga un grande controllo con 
una bella potenza, potendo contare anche su un ottimo 
punto dolce. Il mio sponsor principale anche per l’abbi-
gliamento è sempre Siux.

OBIETTIVO TOP 30
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D
al 30 agosto al 3 settembre si sono disputati i campionati gio-
vanili di padel sia in Italia che in Spagna, interessante è fare 
un confronto fra le due nazioni per capire il gap del nostro 
paese nei loro confronti.

CANTERA SPAGNOLA VS ITALIA
CAMPIONATI GIOVANILI DI PADEL

Dal 30 agosto al 3 settembre si sono disputati i campionati giovanili di padel sia in Italia che in Spagna, 
interessante è fare un confronto fra le due nazioni per capire il gap del nostro paese nei loro confronti.

di Carlo Ferrara

UNDER 12 MASCHILE FINALE: VILLA/RUFO B. 

CRISTALLO/LAPALOMBELLA 6-0 6-0.

UNDER 12 FEMMINILE FINALE: CARUSO/

CARATELLA B. APRILE/MALTESE 6-4 6-3.

UNDER 14 MASCHILE FINALE: LAURINO/DI 

MARTINO B. SARGOLINI/STELLA 6-3 1-6 10/2.

RISULTATI FINALI CATEGORIE MASCHILE E FEMMINILE

JUNIOR MASCULINO: GUILLERMO COLLADO Y MARCOS GONZÁLEZ

JUNIOR FEMENINO: ANDREA USTERO Y ALEJANDRA ALONSO

CADETE MASCULINO: JUAN ZAMORA Y CURRO CABEZA

CADETE FEMENINO: MARTINA CALVO Y JANA MONTES

INFANTIL MASCULINO: IAGO FUERTES Y HUGO ESTEBANEZ

INFANTIL FEMEMINO: MARIA BELLOSO Y DANIELA PORTILLA

ALEVÍN MASCULINO: MARIO BROCAL Y ASIER ESTEBANEZ

ALEVÍN FEMENINO: ELENA HERRERA Y VALERIA GARCÍA

BENJAMÍN MASCULINO: EDUARDO MARI Y VÍCTOR LAMAS

BENJAMÍN FEMENINO: VALENTINA FERNÁNDEZ Y HENAR 

GONZÁLEZ

I VINCITORI DEI CAMPIONATI GIOVANILI SPAGNOLI

IL GAP DELL’ITALIA VS LA SPAGNA
I numeri nella partecipazione ai campionati giovanili tra le due na-
zioni sono notevolmente differenti, in Italia si sono iscritti circa 1/8 
dei partecipanti che in Spagna. Ovviamente stiamo confrontando una 
nazione che è arrivata a svolgere la sua 36esima edizione vs una che 
è alla sua 2° edizione ma c’è un dato importante da non trascurare.
In Italia si stimano che i giocatori amatoriali siano compresi in un 
range tra gli 800.000 e 1.200.000 (a seconda delle stime) mentre in 
Spagna in circa 5 milioni, il rapporto quindi è di 1 a 5.
Questi dati se confrontati con gli iscritti ai campionati giovanili con-
fermano che il padel nel nostro paese è uno sport ancora poco prati-
cato dai nostri giovani e occorre quindi una forte accelerazione per il 
nostro movimento junior. Lato femminile il gap con la Spagna è anco-
ra più forte (il rapporto è una italiana iscritta ogni 12 spagnole), le ra-
gazze iscritte alle varie tipologie dei campionati italiani sono ancora 
molto poche. I numeri sono chiari e riflettono quello che è successo 
in questi ultimi 3 anni con il padel in italia, cioè che è stato visto da 
una parte come una moda, un evento social e divertente per gli adul-
tidall’ altra un business per gli addetti ai lavori, adesso è il momento 
di farlo diventare uno sport vero e proprio con la s maiuscola!

PADELCLUB

UNDER 14 FEMMINILE FINALE: MINELLI/GIRALDI B. 

PIERNERA/DI PAOLA 6-4 6-1.

UNDER 16 MASCHILE FINALE: GIOVANNINI/SARGO-

LINI B. VISTA/VENEZIANI 7-6 6-3.

UNDER 16 FEMMINILE 1° CLASSIFICATE: CORSO/

LIVIONI. 2° CLASSIFICATE: DI NICOLA/DI BATTISTA.

UNDER 18 MASCHILE FINALE: SPURIO/

BONNEFOY B. ALBANO/PLATANIA 6-2 6-2.

UNDER 18 FEMMINILE 1° CLASSIFICATE: 

VARAZI/DAL POZZO. 2° CLASSIFICATE: 

BUSCAINO/VARINI.

I CAMPIONATI GIOVANILI ITALIANI
In Italia si è disputata la II edizione dei Campionati italiani Giovani-
li Padel organizzati dalla Federazione italiana Tennis e Padel (FITP) 
presso il Winner Center di Guidonia Montecelio (Roma). Il numero 
dei partecipanti dei campionati giovanili, quadruplicati rispetto alla 
precedente edizione (ma era logico essendo stata la prima edizione), 
è stato di 192 giovani (poche le ragazze appena 24 coppie per 4 
categorie, solo il 25% dei partecipanti totali). I giocatori coinvolti si 
si sono dati battaglia nelle gare di Doppio Maschile e Femminile per 
le categorie Under 12, 14, 16 e 18. Confermate le vittorie dei favoriti 
in buona parte degli otto tabelloni di gara, dall’under 12 all’under 18.
Due i bis: sono quelli di Matteo Sargolini e Francesco Spurio, che nel 
2022 nella capitale avevano vinto in coppia fra gli under 16, mentre 
un anno dopo si sono divisi e sono andati nuovamente a segno en-
trambi. Il primo ha conquistato il titolo under 16 in coppia con Pietro 
Giovannini, battendo per 7-6 6-3 in finale i numeri uno del seeding 
Vista/Veneziani, mentre l’altro laziale Spurio si è preso il tricolore 

nella categoria under 18 spalleggiando il milanese Noa Bonnefoy 
(doppio 6-2 in finale ad Albano/Platania), insieme al quale aveva già 
vinto a luglio il torneo internazionale FIP Promises del Foro Italico.
Successi delle coppie favorite della vigilia anche negli altri due tabel-
loni: il titolo under 12 è andato a Leonardo Villa e Tommaso Rufo, che 
nella finale di domenica mattina non hanno dato chance a Cristallo/
Lapalombella; mentre fra gli under 14 si sono imposti Gabriele Lau-
rino e Andrea Di Martino, promossi contro Lorenzo Sargolini e Ales-
sandro Stella nell’unica finale lunga tre set, risolta per 6-3 1-6 10/2. 
Nei tabelloni femminili, invece, i successi sono andati nell’under 12 a 
Sophie Caruso e Matilda Caratella; nell’under 14 a Matilde Minelli e 
Vittoria Giraldi. Nelle altre due categorie, invece, è stato disputato un 
girone unico che ha visto tutte le coppie in gara affrontarsi fra loro.
Nell’under 16 hanno prevalso (grazie a tre vittorie su tre) Tea Corso 
e Camilla Livioni, le quali già nel primo match del loro torneo hanno 
ottenuto la vittoria poi rivelatasi decisiva, contro le seconde classi-
ficate Di Nicola/Di Battista. Il titolo dell’under 18, invece, se le sono 
contese nella giornata conclusiva le due coppie più forti, entrambe 
arrivate alla domenica con tre successi nelle precedenti tre sfide. Lo 
scontro decisivo ha premiato Valentina Varasi e Giulia Dal Pozzo, che 
hanno avuto la meglio per 6-2 6-4 contro Aurora Buscaino e Beatrice 
Varini, conquistando lo scudetto.

I CAMPIONATI GIOVANILI SPAGNOLI
Nella stessa data si è disputata la XXXVI edizione del Campionato 
Spagnolo Junior (CEM) organizzata dalla Federazione Spagnola di 
Padel (FEP) e dalla Federazione di Madrid Padel (FMP). Un totale di 
802 coppie (1604 giovani atleti sono registrati quest’anno vs i 1400 
circa dell’anno scorso) in questa competizione che hanno gareggiato 
presso le strutture della Ciudad de la Raqueta (Madrid), sede princi-
pale del torneo, e il Parco Sportivo Puerta de Hierra, sede ausiliaria. 
Il Campionato spagnolo juniores è l’evento regina della cantera spa-
gnola. Con dieci categorie di gioco (benjamín, alevín, infantil, cadetto 
e junior maschile e femminile), l’appuntamento è una vetrina impor-
tantissima per le fiorenti promesse del padel iberico. Il 65% dei par-
tecipanti ai campionati spagnoli sono iscritti alle categorie maschili.
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A cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

Dallo shopping online, ai consigli su come essere trendy: queste le applicazioni
da non perdere sul proprio smartphone

PER CHI AMA IL FASHION
LE MIGLIORI APP DI MODA

P
er la generazione dei nativi digitali le app della moda sono 
diventate estremamente popolari in quanto permettono di 
essere coinvolgenti offrendo servizi gratuiti che vanno ben al 
di là del mero acquisto. Infatti, permettono di regalarti novità 
più che mai appetibili proponendoti le Marche più importanti 
dalla Nike all'Adidas da H&M a Zara con l'opportunità di farti 

risparmiare vestendo sempre alla moda e seguendo i trend più cool in 

base ai diversi cambi di stagione. Tra le applicazioni più utilizzate che 
sono state anche recensite dalla famosa rivista specializzata a busi-
ness of fashion si evidenzia come i principali brand uniscano l'acquisto 
dei capi di abbigliamento più pregiati alla moda anche quello di altre 
forme di intrattenimento legato al benessere del corpo e della mente 
come, ad esempio, l'accesso gratuito a lezioni di fitness o all'oppor-
tunità di acquistare prodotti di food beverage perseguire la propria 

dieta preferita. I dati, tra l’altro, dimostrano come il download di app 
dedicate agli acquisti online sia cresciuto globalmente di oltre il 22% 
confermando una crescita quasi inarrestabile che ha coinvolto oltre 2,1 
miliardi di persone nel mondo. Ma quali sono le app di fatto prima in 
classifica che ti danno i suggerimenti su stili e tendenze che ti possano 
permettere di diventare un vero virtual stylist e di far parte quindi della 
più grande community del mondo della moda? Andiamo a scoprirlo.
Definito da molti come il “Google della moda”, Lyst è quello che si 
dice un “aggregatore di prodotti”, riunendo sulla propria piattaforma 
così come sull’app, oltre 8 milioni di abiti e accessori, provenienti da 
17 mila marchi e rivenditori. Questo è anche il motivo per cui, se sie-
te irriducibili modaiole ricettive a tendenze e novità, potrebbe esservi 
capitato di imbattervi nei famosi Lyst Index, classifiche stilate quadri-
mestralmente che danno il polso dei brand e dei capi più desiderati.
L’app ideale per l’acquisto green. Renoon è una piattaforma di shop-
ping e al contempo una fonte autorevole di informazioni sull’effettiva 

sostenibilità di capi e accessori. Come funziona? Si possono ricercare i 
prodotti in base alla categoria - dalla sneakers eco al bikini in materiali 
riciclati - oppure, in base al brand. Con un plus: se si è alla ricerca di 
un oggetto pensato da un’etichetta che è all’inizio del proprio percorso 
etico, viene suggerita un’alternativa pre-loved o da affittare, secondo 
un approccio che miri ad una moda sempre più circolare. Combyne è 
l’app del mix & match perché invita a provare stili, mise e dress code, 
alla ricerca di ciò che più fa al caso nostro. È, ovviamente, anche una 
piattaforma di shopping online, con oltre 800 brand tra cui scegliere. 
Ma ciò che la distingue davvero dalle altre applicazioni di moda è il 
camerino virtuale con cui sbizzarrirsi nelle combinazioni di abiti e ac-
cessori, navigando tra le oltre 35 categorie di prodotti presenti.
Ideata da Lucy Yeomans, ex Editor in Chief di Porter, Drest è un’app 
strutturata come un gioco a più livelli che sfida gli utenti a diventare 
stylist di servizi fotografici e creare look iper-realistici su avatar che 
sono anche size-inclusive. I brand più hot ci sono tutti: da Prada a 

Bottega Veneta, passando per Gucci. 
Quest’ultimo è, insieme a Farfetch, tra 
i partner dell’applicazione che, oltre 
all’esperienza di gaming, offre anche 
link diretti per lo shopping. Nata sette 
anni fa, Lookiero è arrivata in Italia nel 
2019 e ha la sua peculiarità nel ser-
vizio di personal shopper che offre. 
Funziona così: si descrivono le proprie 
esigenze- tra taglie, colori e tipologia 
di outfit che si desidera- e l’app, pre-
senta i capi d’abbigliamento più fedeli 
alle nostre indicazioni. Una volta fatte 
queste operazioni, si riceve a casa un 
pacco a sorpresa, con gli abiti scelti 
apposta per noi dai personal shopper. 
Va da sé che, se non incontrano i nostri 
gusti o sono sbagliati nelle taglie, si 
possono sempre restituire senza costi 
aggiuntivi. 
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A cura di Roberto Baldassari
Direttore Generale LAB21.01 e Professore Università degli Studi RomaTre

ASPETTATIVE E PRIORITA’ DEGLI ITALIANI

Al rientro dalle vacanze gli italiani si preparano ad un inverno complesso e articolato: anche se resta marginale la 

paura di una nuova ondata di COVID gli italiani esprimono dubbi e paure rispetto agli ultimi mesi del 2023.

AL RIENTRO DALLE VACANZEAL RIENTRO DALLE VACANZE

T
ra le priorità al rientro dalle ferie gli 
italiani in prima e seconda posizio-
ne mettono rispettivamente lavo-
ro – salari troppo bassi (22,3%) e 
inflazione – caro prezzi (21,9%); in 
terza posizione l’emergenza legata 

all’immigrazione clandestina (19,8%) segui-
ta da un quartetto capeggiato dalla sicurezza 
personale (11,6%) seguita da sanità (11,3%), 
scuola (7,9%) e tutela dell’ambiente (5,2%). In-
teressante notare come cambiano anche i “de-
siderata” anche più effimeri lasciando il posto a 
priorità concrete: tra i regali più ambiti infatti al 

primo posto per gli italiani c’è un buono – spe-
sa per il supermercato per un mese (54,3%); 
seguito da un bonus di 1.000€ una tantum 
(29,4%); chiudono il podio gli incentivi per la 
mobilità (11,3%). Relegati alle ultime posizioni 
i doni “emotivi”: un buono vacanze è scelto solo 

da 5 italiani su 10, un diamante/gioiello e un 
nuovo amore dal 2,1%. In definitiva il quadro 
ricostruito dalla nostra indagine demoscopica 
evidenzia, in  maniera netta, come gli italiani in 
questo momento storico abbiano necessità pri-
marie e più paura di perdere quello che hanno 
che desiderio di crescere: ci aspetta per 7 italia-
ni su 10 un inverno complesso e rigido.

NOTA METODOLOGICA:
Indagine demoscopica campionaria (con estra-
zione randomica) realizzata attraverso la som-
ministrazione di 1.000 interviste valide e com-
plete alla popolazione italiana maggiorenne. 
Periodo di rilevazione: AGOSTO 2023. I risultati 
mostrati sono al netto dei non sa non risponde 
senza opinione.
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SENZA BARRIERESENZA BARRIERE
Si è chiusa ad agosto con un successo anche la quinta edizione della “Discesa a remi del Danubio” 

del Circolo Canottieri 3 Ponti con equipaggi internazionali ed inclusivi.
Imprescindibile ancora una volta il sostegno della Fondazione Terzo Pilastro-Internazionale. 

di Andrea Cicini

L
a “Discesa a remi del Danubio”, regata internazionale e inclu-
siva, nel 2023 alla sua 5a edizione, si è conclusa il 2 agosto 
scorso con un altro successo, dopo 600 chilometri di voga 
divisi in due parti e con due diverse squadre: dal 26 luglio 
da Schlögen a Vienna, dal 28 luglio al 2 agosto da Vienna a 
Budapest. All’arrivo sono state attraversate 3 nazioni, Austria, 

Slovacchia e Ungheria. Ideata e organizzata dal Circolo Canottieri 3 
Ponti di Roma, affiliato alla  FIC-Federazione Italiana Canottaggio,  è 
sostenuta per la sua valenza sociale dalla Fondazione Terzo Pilastro-In-
ternazionale. Qui il commento del suo Presidente, Prof. Avv. Emma-
nuele F.M Emanuele, sulle ragioni dell’assist: “«Anche quest’anno, su 
mio preciso impulso, la Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale ha 
sostenuto con convinzione questo importante evento, che allo spet-

tacolo della traversata unisce l’attenzione verso i valori formativi dello 
sport e l’impegno per una sempre più capillare e diffusa affermazione 
della disciplina sportiva come ambito privilegiato di solidarietà ed inclu-
sione. Si tratta, infatti, di un’impresa remiera che è anche e soprattutto 
una battaglia di civiltà, in quanto vede atleti diversamente abili di varie 
nazionalità affiancare nella Discesa gli equipaggi di atleti normodotati. 
Un doveroso plauso va, naturalmente, a Riccardo Dezi e Giulia Beni-
gni del Circolo Canottieri 3 Ponti, per quest’avventura che si richiama 
fortemente ai valori di cui la Fondazione Terzo Pilastro è strenua e co-
stante promotrice: il diritto alla salute, al benessere, allo sport per tutti, 
nessuno escluso».
Gli equipaggi della regata sono misti: atlete e atleti Master, età media 
oltre i 55 anni, e atlete ed atleti del Pararowing. A bordo delle 4 barche 

IN ACQUAIN ACQUA da 8 con timoniere, seguite su motoscafi dallo staff – Riccardo Dezi, 
Giulia Benigni, Antonio Schettino e Catalin Blaj, Monica Magini e Sara 
Arena –, c’erano infatti anche vogatori diversamente abili: Ludovica 
Tramontin, Luca Agoletto e Daniele Stefanoni (CCAniene), l’atleta ipo-
vedente Marco Carapacchio del CC3Ponti e i due canottieri austriaci, 
anch’essi ipovedenti, Nathalie Podda e Michael Supper del Donauhort 
Ruderverein di Vienna. A bordo per la 2° parte della regata da Vienna 
a Budapest, con il consueto entusiasmo, l’atleta del Pararowing del 
CC3Ponti, Daniela De Blasis, alla sua seconda esperienza al timone sul 
Danubio. Tra gli accompagnatori Florian Kremslehner, Richard Sellinger 
e Eszter Hauer. Se l’acqua ha una memoria, quella del Danubio ricorda 
di far cadere tra gli atleti tutte le barriere: linguistiche, anagrafiche, fi-
siche, personali, spingendoli a performances brillanti nel superamento 
della fatica e in un crescente perfezionamento tecnico. Semplicemente 
passando, nell’impresa, dall’inclusione ad una relazione, benefica per 
tutti. Una volta di più il Pararowing, canottaggio praticato da persone 
con disabilità fisiche, sensoriali o intellettive, si dimostra una disciplina 
tra le più efficaci a favorire l’inclusione e, a valle, l’obiettivo della coesio-
ne sociale. La regata ha toccato le mete di Schlögen, Linz, Grein, Melk, 
Durnstein, Tulln e Vienna. E poi Bad Deutsch–Altenburg, Bratislava, 
Gonyu, Komarno, Ezstergom perchiudersi a Budapest, in Ungheria: 600 
km “difficili”, per l’ampiezza del fiume, le correnti, le numerose chiuse, 
le grandi navi che lo percorrono, l’imprevedibilità del tempo. Un’espe-
rienza singolare, che esalta massimamente lo spirito di squadra tanto 
più in ragione dell’eterogeneità di chi compone quella squadra. E il 
successo di questa regata è il successo di ogni singolo atleta, dei loro 
circoli di appartenenza, di ogni membro di uno Staff che è capace di 
non abdicare all’insegnamento e alla tecnica senza rinunciare all’ac-
coglienza e al sorriso. Se in Italia è cresciuta l’attenzione al benessere 
e alla salute, sta crescendo anche la consapevolezza dello sport quale 
prima leva di questo benessere, fisico e mentale. E il gesto del singolo 
fa presto a trasformarsi nel movimento di un gruppo, di una collettività. 
E questo è un bene. La pratica si fa sport di squadra, la squadra veicola 
relazioni e con esse, valori positivi dello sport: disciplina, accettazione 
delle diversità, sacrificio, rispetto. Per i più giovani lo sport è un argine 
contro un crescente disagio mentale, con una tecnologia che ne è tra le 
cause, perché può isolare. Ma la tecnologia è anche alleata dello sport, 
grazie alle sempre più diffuse app che monitorano i progressi sportivi e 
la condizione fisica di chi pratica sport e a startup innovative.  Tuttavia, 
l’ultimo report realizzato da Ambrosetti evidenzia un divario tra quello 
che raccontano i recenti successi italiani da record nello sport profes-

sionista e nell’agonismo e la ancora diffusa sedentarietà di un Paese, al 
4° posto tra i più sedentari nel perimetro OCSE tra gli adulti e all’ultimo 
per i bambini. Un cambio di mentalità ed educativo, l’implementazione 
e l’ammodernamento delle infrastrutture sportive, agevolazioni che fa-
cilitino a tutti nessuno escluso l’accesso alla pratica attiva dello sport 
sono i tasselli della sfida che attende istituzioni, operatori del settore 
e imprese. Una sfida prima di tutto culturale. Mentre quelle vinte dagli 
equipaggi della Discesa inclusiva del Danubio sono sfide che servono a 
ricordarci che il possibile è dietro l’angolo, e lo è per tutti. 
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CAGLIARI SI ILLUMINA

CON L’URBAN TRAIL 2023
Correre tra i vicoli del centro storico, respirando l’accoglienza degli abitanti 

di Andrea Cicini

C
i sono progetti che nascono dal cuore, dalla passione di dif-
fondere i valori dello Sport all’interno di un centro abitato, 
coinvolgendo in modo attivo la cittadinanza in tutto il suo 
essere. Dalle scuole alle associazioni sociali,  sportive,  e 
tanti altri, un gioco di squadra che concretizza un sogno, 
coinvolgendo cosi oltre 150 volontari ed appassionati. Que-

sto il fulcro di forza che permette ad una semplice organizzazione di 
realizzare  un progetto sportivo ad impatto internazionale. Cosi approda 
a CAGLIARI la URBAN TRAIL, una 10km tra i vicoli storici, scalinate, 
discese, orto botanico, oratori, scuole e molto altro,  un percorso arti-
colato mozzafiato ed avvincente, non solo per gli atleti ad alte perfor-
mance, ma anche per appassionati della camminata di notte con un 

percorso di 7km a loro dedicato. Un progetto che punta a promuo-
vere da anni  la città di Cagliari, lo Sport è di fatto un linguaggio 
universale e senza barriere, un vero volano di promozione turistico, 
sportivo, culturale dal carattere unico e dinamico che parla a tutti 
dai più piccoli ai più grandi di tutte le nazionalità. Vivere questa 
esperienza,  tra le strade respirando storia e racconti senza tempo, 
significa apprezzare la cultura di un popolo umile e solare, che con 
il suo abbraccio affianca tutti gli atleti durante l’evento, distribuen-
do acqua dentro i vicoli, direttamente dalle loro case, piuttosto che 
organizzare tifoserie tra scuole e piazze, energia che ti travolge e ti 
aiuta a tagliare il traguardo con il sorriso. Cagliari ha cosi applaudito 
il ritorno sul podio di “Re Giorgio”, l’umile poliedrico atleta del run-

ning, mentre la prima  tra le donne,  l’inarrestabile Chiara Fumagalli. 
Una scenografica partenza, con una marea gialla che ha illuminato il 
maestoso Bastione e poi le vie dei quartieri storici di Cagliari, Stam-
pace, Marina, Villanova e Castello, animando dalla mattina tutto il 
villaggio della Urban Trail. Per la seconda volta in carriera, l’atleta 
romano Giorgio Calcaterra si impone nel capoluogo sardo  con il suo 
tempo di 45.13 ed ottimo il risultato della brianzola Chiara Fumagalli 
con 49:16. Oltre 1300 partecipanti tra agonisti e camminatori che 
hanno illuminato la notte di Cagliari attraversando i quartieri storici di 
Stampace, Marina, Villanova e Castello. La nona edizione dell’Urban 
Trail, organizzata nella serata di sabato 9 settembre dalla GLESport in 
collaborazione con il Comune di Cagliari e la Fondazione di Sardegna, 
ha infiammato e unito il capoluogo sardo come pochi eventi sanno 
fare, esaltando le bellezze della città, la competitività e la voglia di 
scoperta di oltre 1300 partecipanti, tra agonisti e camminatori. Già 
dal tardo pomeriggio, il Bastione, luogo simbolo di Cagliari, ha inizia-
to a popolarsi di persone. C’era chi non vedeva l’ora di migliorare il 
crono dell’anno passato, magari centrando un piazzamento di rilievo, 
e chi non vedeva l’ora di partire per scoprire la città da un’angolatura 
diversa. Ed è questo, in fondo, il bello dell’Urban Trail. Nella gara ma-
schile, Giorgio Calcaterra era certamente l’atleta più atteso e lungo 
10  Km di gara ha imposto un ritmo insostenibile per la concorrenza. 

L’atleta romano, tre volte Campione del Mondo di Ultra Maratona, ha 
chiuso la sua fatica in 45’13”, lasciandosi alle spalle Marco Natali-
ni(45’31”) e Maurizio Scano (46’07”). Tra le donne, primo centro per 
la brianzola Chiara Fumagalli (49’16”), vincitrice davanti a Elisa Cau 
(52’36”) ed Erica Pintor (52’46”). “Tornare a Cagliari è sempre un 
piacere – ha dichiarato Giorgio Calcaterra. – L’Urban Trail non è la 
gara più adatta alle mie caratteristiche perché privilegio solitamente 
distanze più lunghe però l’atmosfera e la qualità dell’organizzazione 
sono uniche. E’ un evento diverso dagli altri, ma proprio per questo 
bello da vivere”. Sempre attento al tema della solidarietà e portavoce 
del progetto “Città senza Barriere” promosso dal Comune di Cagliari, 
l’Urban Trail ha allestito un percorso dimostrativo anche per gli atleti 
diversamente abili, portato a termine da una delegazione capitanata 
da Sandro Floris, medaglia di bronzo nella staffetta 4x100 ai Mon-
diali di Göteborg 1995. Soddisfazione nelle parole del numero uno 
del comitato organizzatore, il Presidente di GLE Sport Gian Domenico 
Nieddu. “L’Urban Trail è una manifestazione diversa dagli altri e un 
format che piace. Stiamo ricevendo richieste anche da altre città d’I-
talia che non vedono l’ora di organizzare un evento come il nostro. 
Cagliari come al solito ha risposto presente: ringrazio l’amministra-
zione comunale, i partner e il team di lavoro che ci hanno permesso 
di regalare alla città una bellissima serata di sport e non solo”.
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STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

CARDIOLOGIA
#cardiologia

G
li effetti benefici sul nostro organismo sarebbero evidenti in 
particolare a livello del sistema cardiocircolatorio. Lo studio 
è durato ben 25 anni, un lungo periodo di tempo  in cui gli 
scienziati hanno osservato le abitudini comportamentali di 
20 mila persone tra i 20 ed i 90 anni di entrambi i sessi, con 
particolare attenzione alla eventuale pratica attività sportive.

 In collaborazione con i colleghi australiani, gli studiosi danesi hanno 
messo in evidenza una forte protezione a livello cardiovascolare nei sog-
getti che praticano attività fisica rispetto a quelli sedentari, con differen-
ze inerenti le diverse attività fisiche. Tennis e Padel risultano gli sport che 
offrono migliore protezione nei confronti delle malattie cardiovascolari, in 
misura maggiore rispetto ad altre discipline come il nuoto, il calcio o la 
bicicletta. I risultati dello studio sono stupefacenti: il tennis porterebbe ad 
un allungamento dell’aspettativa  di vita di circa 9,7 anni in più rispetto 
ad una persona sedentaria, addirittura quasi 5 anni in più rispetto ad 
altre pratiche sportive. Seguono il Badminton ( + 6.2) , il calcio ( + 4.7), 
il ciclismo ( + 3.7), il nuoto ( + 3.4), il running ( + 3.2), l’allenamento di 
forza a corpo libero ( + 3.2), la pesistica ( + 1.5). Studi alla mano dunque, 
i patiti di tennis, e per analogia anche di padel, hanno ora un motivo in 
più per continuare ad allenarsi o per cominciare da zero, avvalendosi 
dell'aiuto magari di un maestro e sempre dietro controllo medico sporti-
vo e cardiologico, in particolar modo per le categorie di età più avanzata.
Un ruolo benefico  importante, tra l’altro, lo svolgerebbe l’incremento 
delle relazioni sociali, rispetto ad attività sportive svolte in “solitaria”; 

NELL'ATLETATENNIS E PADEL
ALLUNGANO LA VITA?

la solitudine e l'isolamento si configurano come fattori capaci di inci-
dere in negativo sulla nostra salute. D'altronde secondo la definizione 
dell'Organizzazione mondiale della sanità «la salute è uno stato di totale 
benessere fisico, mentale e sociale» e non semplicemente «assenza di 
malattie o infermità». Il tennis spinge infatti il giocatore ad aumentare 
la propria capacità di gestione dello stress ed in più, questo sport, può 
anche migliorare l'autogestione e la capacità decisionale dell’individuo. Il 
giocatore deve pianificare la strategia di gioco ed imparare a controllare 
la propria emotività, non cedere alla collera dopo aver perso un set e 
continuare credere nella propria abilità per tentare di ribaltare il risultato. 
Nel tempo si acquisisce una maggiore fiducia in se stessi che, oltre a 
dare i suoi benefici nel contesto della pratica sportiva, esplica i propri 
effetti positivi nella vita di tutti i giorni consentendo una migliore qualità 
di vita ed il mantenimento di un maggiore equilibrio  di fronte a situazioni 
impreviste e difficili da superare”.

Ha destato grande interesse lo studio 
scientifico del Copenaghen City Heart 
Study in collaborazione con il  Sidney 

Medical School Study, condotto su ben 20 
mila persone di età compresa tra i 20 e i 
90 anni, in cui risulta che tennis e padel, 

se praticati con costanza , allungherebbe-
ro la vita di quasi 10 anni ( + 9.7).
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COVER
#cover

FITNESS
#fitness

FLYOGA: LO YOGA IN SOSPENSIONE 
È AL SOMALIA SPORT CLUB

Una nuova, imperdibile stagione di Sport e Fitness è iniziata al Somalia Sport Club di Largo Somalia 60. 
Quest’anno con una novità in più! Somalia Sport Club ha infatti il piacere di offrire ai propri tesserati

la versione più cool dello yoga, il FLYOGA.

I
l Flyoga è una disciplina volta a migliorare il livello generale di salu-
te ed aumentare l’agilità nelle persone che lo praticano.
Questa disciplina è stata creata da Cristopher Harrison, america-
no ex olimpionico di ginnastica artistica e coreografo di Broadway, 
che ha unito le pratiche acrobatiche alla filosofia dello yoga, con 
l’intento di permettere a tutti di sperimentare la piacevole sensa-

zione di essere sospesi in aria e trarre i benefici fisici che derivano 
dalle classiche posizioni dello yoga (asana) praticate con l’utilizzo di 
speciali amache di stoffa. Gli unici attrezzi necessari saranno pertanto 
un’amaca ed il peso del proprio corpo, che permetteranno di svolgere 

un allenamento che mixa i principi attivi dello yoga ed il training in 
sospensione. Ecco lo yoga antigravitazionale, il giusto connubio fra pi-
lates, ritmica e danza. La pratica del Flyoga migliora il tono muscolare, 
la propriocezione e la forza, combinando asana eseguite con cura e 
dolcezza attraverso l’utilizzo delle amache, accompagnate da respira-
zioni guidate e piccole meditazioni, portando il corpo verso un intenso 
lavoro compiuto in uno stato di abbandono e profondo rilassamento. 
L’allenamento con amaca favorisce il rilassamento dei muscoli, la 
circolazione sanguigna, la flessibilità articolare e conferisce tono ad 
addominali, braccia, gambe e glutei. La sospensione totale del corpo 
fornisce benessere alla colonna vertebrale e facilita il drenaggio dei 
liquidi. Una sessione dura circa 45 minuti e prevede un base musicale 
che facilita la concentrazione. Ogni lezione è suddivisa in tre parti: una 
prima, il riscaldamento, nella quale è previsto l’appoggio a terra di uno 
o entrambi i piedi. Successivamente ci si siede sull’amaca per iniziare 
la seconda fase, quella aerea, con una sequenza di posture yoga dove 
forza e mobilità si associano alla sospensione, coinvolgendo i muscoli 
come nel pilates. Infine un momento relax, nel quale ci si lascia cul-
lare all’interno dell’amaca in sintonia con il proprio respiro. Grazie al 
Flyoga si liberano tutti i nodi spinali, ci si sente più vivi energici e to-
nici. Si percepirà un allungamento di tutti i muscoli, si avrà maggiore 
mobilità e idratazione e si proverà un senso di realizzazione a livello 
multidimensionale. Partecipando ad una classe di Flyoga si otterrà una 
ricalibratura del corpo, come fosse una nuova melodia.
Ecco perché, al termine di ogni lezione, è previsto un lungo rilassa-
mento che viene accompagnato dal suono delle campane tibetane, 
completamente sospesi e abbandonati all’ interno dell’amaca che 
funge da vero e proprio letto. Il suono e le vibrazioni delle campane 
tibetane, la voce dell’insegnante concorrono in maniera esponenziale 
a riallineare i chakra, la carica energetica ed il benessere spirituale e 
fisico della persona.

Sei curioso di praticare questa particolare disciplina?
Vieni a scoprirla al Somalia Sport Club in largo Somalia 60!
www.somaliasportclub.it
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LA GRANDE GIOIA!
CAMPIONATI ITALIANI MASTER ACQUE LIBERE

NUOTO
#nuoto

E undici. Sono i titoli Italiani Master in Acque Libere nella bacheca del Due Ponti!

D
opo la tre giorni di gare a Piombino (14/16  luglio), il Due Ponti conferma 
di essere la squadra master più forte in acque libere, risultato di un 
lavoro molto duro di atleti, tecnici e società. Fondamentale l’apporto dei 
“soliti noti”, i nuotatori top che salgono sempre sul podio, assicurando 
alla squadra importantissimi punti, cui si aggiunge il contributo, altret-
tanto essenziale di tutti gli atleti, guidati da Gianni Butera, che ha seguito 

tutte le gare, dal primo atleta a tuffarsi all'ultimo che usciva dall'acqua. 
Tre giorni di gare a Piombino tra trepidazione, attesa, sacrificio, fatica e poi la grande 
gioia! Ricordi indimenticabili per tutti i partecipanti, non solo per l'aspetto sportivo 
ma anche per il bellissimo clima di condivisione e di amicizia vissuto in quei giorni. 
La stagione della squadra Master Due Ponti era partita molto bene la settimana pri-
ma a Riccione, sede dei Campionati Italiani in Vasca, dove Laura Moltedo ha ottenuto 
il record italiani nei 200 dorso e Carol Smith ben tre record italiani: 50 e 100 stile 
libero e 50 rana (anche record europeo e mondiale). Il Due Ponti ha anche ottenuto 
la coppa Top Style Crawl, premio Fin per il miglior punteggio ottenuto nelle gare 
stile libero.

SARA TORTORA: UN RISULTATO GRANDIOSO 
Tra Scilla e Cariddi, si impone la sirena Sara Tortora, “prodotto” 
del vivaio nuoto Due Ponti, diventata ormai grande esperta so-
prattutto di lunghe distanze. Dopo essersi cimentata per due vol-
te all’edizione non competitiva della Traversata dello Stretto orga-
nizzata dal Due Ponti, quest’anno ha partecipato alla 59° edizione 
della gara, caratterizzata da un percorso molto impegnativo di 
6,2 km con partenza 1.000 metri a sud di Capo Peloro, dove si 
inizia l’attraversamento dello Stretto per chiudere, dopo 1.800 
metri lungo la costa calabrese, sul lungomare di Villa S. Giovanni. 
“Una fatica immane ma un’emozione fortissima, indimenticabile!” le prime parole di 
Sara, seguita dai tantissimi amici sulla diretta Instagram. Chiude la gara ottenendo 
un risultato grandioso: terza assoluta delle donne e prima della sua categoria. La 
ciliegina sulla torta di una stagione eccezionale, che l’ha vista protagonista anche 
ai Campionati Italiani Master Acque Libere con un bronzo sulla 5 Km e un argento 
nella staffetta M160, e che è proseguita, dopo la Traversata, con un altro podio a 
Francavilla al Mare sui 3 km.

MEDAGLIERE CAMPIONATI
IN ACQUE LIBERE
MEDAGLIE D’ORO
MIGLIO MARINO: GIANLUCA VOLANTE
5 KM: BARBARA GRILLO
3 KM: GIANLUCA VOLANTE
STAFFETTE: GRILLO, FLAMINI, GUGLIELMI, 
LEBOFFE, VOLANTE, BARBUSCIA,
ZUCCARO, DI PIPPO
MEDAGLIE D’ARGENTO
MIGLIO MARINO: FABIANA FLAMINI, 
FRANCESCO ZUCCARO
3 KM: BARBARA GRILLO, FABIANA FLAMINI
STAFFETTE: TIROCCHI, TORNABONI,
MARTORELLI, BATTISTA, SECHI, FRANCO,
TORTORA, BASSANI
MEDAGLIE DI BRONZO
3 KM: SILVIA TIROCCHI
5 KM: SARA TORTORA
STAFFETTA: GUERRINI, PINTO, BONIFACI, 
ALATRI

MEDAGLIERE CAMPIONATI
IN VASCA
MEDAGLIE D’ORO
LAURA MOLTEDO, VITTORIO DINIA, CAROL 
SMITH, PIERLUIGI VENTURINI
MEDAGLIE D’ARGENTO
FABIANA FLAMINI, BARBARA GRILLO,
RACHELE SECHI, SEBASTIANO RANFAGNI, 
FRANCESCO ZUCCARO
MEDAGLIE DI BRONZO
RACHELE SECHI, SILVANA VESPA,
FRANCESCO DI PIPPO, VITTORIO DINIA, 
PIERLUIGI VENTURINI
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